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REGOLA 

Delle Monache di S.Chiara data dalla felice* 
memoria'di PP. Vrbano IV. nella Cofti- 
tuzionc,che comìnciaiBeata Clara : 
emanata a i s. di Ottobre 
1 26 3. • 

Ada t tata alle Monache di S. Croce di Bifeglia dell'Ordine. 

Jl ejph fecondo la mente di Bf, Eugenio IV. ne Ila Cojli - 
fazione che comincia : Ordinis cui in data delli 
j, di Febbrajo 1447. e giufia la confuetudi- 
ne del Monajlero me definì 0. 

Pompeo $arnclli\ per grazia di Dio » e della Sede Apo- 
stolica* Vcfcovo della S.Chidà di Bifeglia. 

Alle fue dìlcttijfime in Chrifio figliuole , le MR.M onache di 1 
S. Croce prefenti , e future f alate > e benedizione. 


I E S ll-Chri/to , eterno Sacerdote, Princi* 
pe de’ Pallori, e Vcfcovo deU’aniine no- 
L\y lire , lì dichiarò nel Santo Vangelo , che 

chi vuole andare prclio di lui dee abne- 
a g arc non * c co ^ c ^ Uf > ma * e ^ c< ^ 0 » dee 

'/• prendere fu le Spalle la tua Croce , o 

■j\ V ( Seguitar lui. La Croce voftra, diletcilE- 

... . me figliuole , è di due legna , cioè di Co- 

^ mon j t ^ p tr f ctta t c ciaufura Senza gra- 
te : i tré chiodi, i tre voti di Povertà,Ubbidicnza,e Caftità . Qua- 
le , e quanta folte quella voflra Croce nella fondazione del voilro 
Monallero, che fù nel 1^80. appare dalle Ordinazioni, raccolre 
dal R.Pathdeone di Milazzo, le quali benché fanti ffimc , e benché 
da principioìì dicano polle in oilcrvanza , come che non fi veg- 
gono apertamente confermate da’nQftri predecelloridc habbiamo 

jl z ero- 
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trovato me ile buona parte in difufo, ed oblivione , eflendonc ri- 
malo di quanto più perfetto ivi fi dice, la Comunità , e la Clau- 
fura fenza grate. Ór non enervandoli quelle ordinazioni, e viven- 
doli di confuctudine , perche quella non è vita da’RcgoIari , così 
detta dalla Regola ; perche regolarmente fi viva , habbiamo qui 
cipolla la Regola di S. Chiara . tradotta parola pet parola dalla 
Bolla di PP.Vrbano IV. aggiugnendovi, fecondo Io Rato prefen- 
te del MonaRero, le oolite CoRiruzioni , prefe da altre iimiglianti 
approvate dalla S. Sede per altri Monalterj. Reità, figliuole dilcc- 
tilfime , che voi con ogni efattezza vi mettiate all’oflcrvanza di 
ella, fapendo dal S. Vangelo , che li hà à dar conto à Dio fino di 
un minimo quadrante; cquaPcfempio di ciò maggiore, cho 
quello , che habbiamo intefo cilère avvenuto in qucRo noRro 
MonaRcro, nel quale più volte comparve una Monaca profellsui 
defonta col foìo velo bianco in celta , dimandando fuRrag/ , per- 
che era tenuta lontana dalla faccia del fuo Spolo « à titolo , cho 
di cRate, appena calatoil Sole, era folita, quando viveva, di levati! 
diteRailvclo nero . Orche farà delle trasgreflìoni maggiori, 
fe una cofa minima hi da coftar tanto? O miferi noi : che le ri- 
volgiamo gli occhi della mente a gli efempii de'Santi Padri , ud- 
ii quali rifplendctre la vera vita regolare , e la religione , trovere- 
mo elTer non foìo poco, ma nience quello, che facciamo. . 

I Santi, ed Amici di ChriRofcrvirono al Signore nella famo» 
e nella fece, nel freddo, e nella nudità, nelle fatiche, e nelle vigilie, 
ne’digiuni, e nelle orazioni , nelle medicazioni fante , nelle perfe- 
cuzioni, e negli obbrobri ; faticavano il giorno , c la notte orava^ 
no, benché nelle fatiche flefle nè meno cclfavano dali'orar colia.» 
mente . Spendevano ultimamente tutto il tempo , ed erano cosi 
intenti à Rar con Dio , che ogni hora pareva loto un momento ; 
e per la troppo dolcezza della contemplazione fi bordavano della 
refezione corporale . Rinunciavano le ricchézze, le dignità , gli 
honori, gli amici , i parenti , nulla defidcravanodcl mondo , ap- 
pena nc prendevano il bifognevole per la vita . Erano poveri del- 
le cofc terrene , ma ricchi della grazia, e delle virtù. Quanto più 
fi teneano lontani dal mondo, tanto più erano vicini à Din . Sca- 
vano nella vera humilcà , viveano nella femplice obbedienzo , 
camminavano in carità , c pazienza; e però di giorno tn giorno 
fempre più approfittavano , cd ottenevano grazia grande pref- 
fo Dio. 

Havendo adunque una nube così grande d'efempli, abbraccia- 
re, figliuole dilcttiilìme, volentieri il giogo foave , ed il pelò leg- 
giere 
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gicrc del Signore, dal quale pregandovi fervore , e perfe veranza_> 
nel divino fervigio , e nella regolare oflcrvanza , nel medelimo 
Signore vi compartiamo la paterna benedizione. Dato inBifc- 
glia dal noftro JEpifcopio à gli otto di Settembre 1693. 

Pompeo Vefcovo di Bifeglia,e Vificatore. 
REGOLA DI S.CHIARA. 


” T 1 ^ano Vefcovo Servo de’Servi di Dio,&c. 
t> La Beata Chiara,rilplcndente nel nome, e nella virtù, prc* 

„ venuta dalla ifpirazione della grazia divina, cd iflruica co’Iodc- 
,, voli efempli , c colle falutevoli dottrine del Santo Confcfloc 
,, di Chrillo, Franccfco, per confcrvarfi mondaal Signore, difprcz- 
,i zate le ricchezze , e le opere del Mondo , faviamente fi delle la 
„ vita religiofa, e ricevuto l’abito della fagra Religione, con di- 
„ latato cuore code la Uretra via de’comandamenci del Signore* 
» la quale con duce chi camina per ella alia vica,&cj 

c a p. r. 

Della Regola. 

Intorno a 3 tre voti folenni 9 ed alla Claufura . 

Vi 'TpVtte quelle, che, lafciatcle vanità del Mondo, vorran- 
»» 1 no entrare , e perfeverare nell* Ordine volito , neceffaria- 
,, mente hanno da ottervare quella legge di vita.edidifciplina.vi- 
*» vendo in Obbedienza, lenza tenere cola alcuna di proprio , in 
>t Caftità, e perpetua Claufura; 

Coftituzione I. 

Circa alla Obbedienza , e della Colpa» 

I T} Sfendofi prometta con voto folenne l’Ubbidienza l quella li 
, dee fare >u tutto quello, che non è contrario alla faluttj 
dcirauima, cd alla perfezione, ò almeno in tutto quello , che ap- 

par- 
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parcicne alla vita , e convenzione Regolare , ed alla profcflìone. 
Dee per calato ciafchcduna Monaca ubbidite alla Supcriora , ed 
alle altre Vffiziali in quello, che concerne l'uffizio di ciafche- 
duna . 

2 La Monaca penitenziata deve efeguirc fenza replica la pe- 
nitenza impoitalc , lotto pena d'ellerle raddoppiata : quando pe- 
rò non bavelle qualche legittimo impedimento , che ragione- 
volmente la fculaile daU'cfeguirla, il che lì rimette al difercto , e 
caritativo giudicto della Badellà. 

3 La colpa lì afeoiterà dalla Badefla una volta la fettimana , 
ed onninamente una volta il mele . £ riprenderà ciafchedtjna fe- 
condo li difetti , con ogni potàbile carità .imponendo àciafchc- 
na quelle penitenze, che fono cfprcfle. 

4 Quando fi afcolta la colpa delle Profeffe , non vi fieno pre- 
fenti le Novizze, le quali diranno la colpa avanti la loro Macltra 
dopo la colpa delle Profellc. 

5 Chi non fi troverà prefente all’hora della colpa , fia peni- 
tenziata ad at bitrio della Badeiia . cd il giorno feguence dopo 
l’uffizio dica la colpa, e taccia la penitenza , che fe le imporrà. 

6 Niuna prefuma alla colpa rd'ponderc , per difendere, ó feu- 
farc arditamente ; e lenza ragionevole moderazione alcuna che_> 
folle riprela , forco pena di una difciplina in Refettorio, ò di altra 
equivalente. 

7 Quando la BadelTà comanderà alcuna cofa per fanca ubbi- 
dienza, moftrando voler efkr ubbidirà, come per elcmpio, s’ella»* 
comandane più volte » chcuua taccile quando uaicc alterazione 
fra le Monache; ó vero comandane , che non fi rivelino cole, dalle 
quali ne porcile ualcer fcandalo , òvero odio trà le Sorelle: chi 
non ollervcra tale ubbidienza, mangi in terra nel Refettorio pane, 
ed acqua. 

8 se occorrcfle , che alcuna non folorifpondelì'e arditamente 
alla Badeiia , ò altra Superiora , ma con parole tngiuriole , ó di 
infamia fi volcafic contro di lei, tale dillubbidienre , c ribella fia_> 
tenuta per quindeci giorni mangiare in terra in Refettorio ,ò lare 
altra penitenza equivalente ad arbitrio della Badeiia. 

9 Chi peffuala dal demonio (che Dio non voglia) havrà ardi- 
re di percuotere la Badeiia con mani.ò con altro, eziandio leggier- 
mente, f-tppia, che Libito in queU’iftantc diviene fcomunicaca , e_j 
maledetta , e dee Libico cllcr carcerata , nè fi de’cacciar di pri- 
gione fenza ordine del Vefcovo. Nella medefima (comunica in- 
corranole Monache, clic Lì percuotono in qualfivoglia modo l’un 

l’altra 
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l’altra con ira, ed in quello cafo la delinguente fi tenga in prigione 
per otto giorni, ò habbia altra penitenza equivalente. 

10 Niuna ardifca rinfacciare difetto alcuno palfato , e corret- 
to ad altra Monaca fotto pena di una difciplina in Refettorio , 
e con obbligo di dimandarle perdono prima che faccia Orazione, 
e tramonti il Sole. 

1 1 Quella , che impone fopranomi alle Monache in qualunque 
modo, anche per burla, baci li piedi all'offd'a. 

i» La Madre Badefla , Albico intcfo efl’cr naca alcuna riffa fri 
le Monache di facci, ò di parole, metta ogni diligenza , che fi pa- 
cifichino inficine , e ricufando effe, ò alcuna di effe di pacificarli, 
fieno quelle cali prive d’ogni grado , e d'uffizio , ed in ogni luogo 
fieno le ultime , fc fono uffiziali : ed effondo inferiori , c Mona- 
che private, fieno tenute mangiare in terra, finche veramente fi pa- 
cifichino. 

Cofìituzione II. 

Circa alla Povertà , e della Comunità , e della 
Spropria . 

ITA gloriofa Vergine Spofa di Chrifto S. Chiara (limò canto 
la Povertà, force muro della Religione , che non fidamen- 
te ricusò di polfcdere le fue patrimoniali ricchezze , ma rifiutò di 
pofledere in comune le poffeffioni offertele per lo fuo Monaftero 
da PP.Gregorio Nonoi onde foleva fpeffodire , che quel Colle- 
gio era à Dio grato, che amava, ed offervava la fanta Povertà , c 
che allora fi faria Tempre mantenuto nella Tanta offervanza , quan- 
do folle ornato di perfetta Povertà , la quale finalmente alle fuo 
Monache volle lafciare nel fuo ultimo tcftainento. 

2 Sappia adunque ciafeuna Monaca, che in virtù del voto fo- 
ieime della Povertà , niuna cofa è fua, benché menoma, nè può di- 
fporne di cofa propria , ma con licenza della Badelfa , ed in cali 
neccffarj , ò molto convenienti . E debbano le Monache incende- 
re , che il voto della Povertà confille non fidamente in non haver 
dominio, ò proprietà di cofa alcuna, ma né ufufrutto, né ufo, 
che fi poffa pretendere fuo di ragione, ma folo ufo di fatto conde- 
cente, e nuda tenuta ad arbitrio della Superiora. 

$ Acciocché dunque habbia effetto quello Tanto precetto , e 
Voto , ed infiem: fi compatifca quanto fia poffibile la Povertà del 

Mo- 
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Monaflerio: Niuna Monaca infuo nome proprio pofla tenero 
.beni mobili, ed immobilità quallìvoglia modo acquiftati , ó da», 
acquetarli, nc anche danari, ma quanto havra, ò acquieterà, tutto 
debba ralJcgnarfi nelle mani della Badefla, e metterli in luogo co- 
mune a ciò deputato nella maniera feguente . 

4 Vi farà una calla da ferrarli con tre chiavi , una delle quali 
fi terrà dalla Badefla , falera dalla più anziana , la terza da un’al- 
tra Monaca a ciò deputata , la quale fuol chiamarli Clavaria , ò 
Camcrlinga, ed havrà cura di notare diligentemente in un libro, 
chiamato dell’Intrata ( dove faranno deferirti li nomi di tutte le 
Monache) Cotto al nome di ciafcheduna tutto quello , che ella raf- 
fegnerà di danari in quallìvoglia modo acquiftati, notando il 
giorno, il mefe, c l'anno, e fc lieno di vitalizi ,ò di limoline, &c. ed 
in un’altro libro chiamato delI'Vfcita ,ò nello fletto dillinto ito 
due parti, noterà diligentemente tucto quello , che dalla detrae 
calla lì caverà per ufo, c bifogno della detta Monaca ; notandovi 
parimente il giorno , il mefe , c l'anno , c per quale fuo bifogno fi 
diano li denari; nè mai ad alcuna fi dia alcuna quantità di danari 
fenza licenza efprelfa della Badefla , c per honelti bifogni , ed ufi 
necelfarj della fui perfona, pofpofta ogni vana fuperfluità . Que- 
lla è la maggior moderazione, che polla permetterli in una mate- 
ria sì grave , per falvare il voto della Povertà , giulta li decreti 
della Sagra Congregazione de* Vefcovi, c dc’Rcgolari. 

5 Degli altri mobili , quali fi fieno , due volte l’anno ciafche- 
duua Monaca fia tenuta fare un’Invétario colla nota di tutti i de- 
biti, e crediti in quallìvoglia modo fatti; quale Inventario fi chia- 
merà Spyopria-, c mellovi il fuo nome, -il giorno, il mefe , e l'anno,- 
lo confegnerà nelle mani della Badcfià,c fi confcrverà nella fuddet- 
ta calla delle tre chiavi, c li mobili fi conferveranno nella llanza-, 
comune dalla Camcrlinga, eccetto quelli, che per ufo cotidiano, e 
bifognocontimiola Badctta concederà à ciafchedunadi cenere in 
una calia: E perche prefentemente non vi è la llanza comune, 
permettiamo , che fi dia la nota di tutti i mobili in mano della», 
Badellà, c con licenza della medefima nc habbiano l'ufo dipen- 
dente dal cenno di lei. 

6 Per rifpctto del medefimo Voto della Povertà uiuna Mona- 
ca può donare , né mandare prefenti , nc dentro il Monaftcro ad 
altre Monache, c molto meno di fuori ai altri > fenza licenza del- 
la Badclla, come fi dirà à fuo luogo. 

7 Non può per Io medefimo Voto permutare, preftare, né ven- 
dere , ma limili trattati fi facciano tutti à nome del Monaftcro. 

8 Chi 
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8 Chi contrafarà alle cofc fopradctte , oltre alla perdita delli 
danari, che fe le troveranno tenere fenza licenza, cdelli mo- 
bili non rail'egnati , e fenza la detta licenza ritenuti , ò contratti, 
come di fopra, quali danari , e mobili fieno fubito incorporati al 
Monaltcro , fenza darlene mai l’ufo : fia di più priva per due anni 
della voce attiva, e partiva. 

9 Ninna ardifea tener galline, pollaftri, capponi nel Monafic- 
ro in fuo nome, ma quelli ltiano tutti in un luogo , come per ufo 
comune di tutte le Monache, nè fi permetta, che vadano pcrlo 
Monaftero, acciocché non l’imbractino; malaBadefla gli deputi 
un luogo ritirato . Chi contrafarà perda detti polli, c fi applichi- 
no al Monafiero , e la Badelfa , che permetterà quell ‘abufo , fi fo« 
fpenda dall'uffizio finche ubbidifea. 

Coftituzione III. 

% 

Circa alla Cajlità. 

Dello ricevere} e mandar preferit i ; dello fcrivere } 
e ricever lettere. 


i pv Ovcndo all’integrità del corpo, di cui fi è fatco il voto fio* 
L-/ lenne, corrifpondere l’integrità deliamente, fi de' fuggire 
Ogni occafionc di attacco colle perfone fecolari , il quale può fie- 


guire in due maniere, cioè ò col ricevere, e mandar prefittici, ò col- 


lo fcrivere, e ricever lettere. 


a In quanto al primo : Ninna Monaca porta accettare prefen- 
ti, quantunque menomi , da quarti voglia perfona, lenza cfprertsu» 
licenza della Badelfa, ò in fua artenza , della Supcriora à ciò depu- 
tata; c qualfivoglia di loro intenderà bene chi lo manda , c chi Io 
porta, c che interelfc hà la Monaca prclcntata con quella perfona, 
che dona . Econofccndo , che li prefenti vengono da' parenti ,ò 
da perfone timorofe di Dio, e non fofpetcc, fi potranno lafciar’ac- 
ceteare; ma dubitando, ò lofpetcando altrimenti, debba la Badef- 
fa, ò Superiora rimandarli, c riprendere, le farà efpediente , cd op- 
portuno, chi li porta. 

3 Niuna Monaca porta mandar prefenti fuori d el Monafiero 
à qualfivoglia, fenza participazione, e licenza della Badefsa , la_» 
quale confideri bene chi (ìa la perfona , che fi prefenta , perche fe 
fofse benemerita del Monafiero , larebbe atto di gratitudine , 
perciò fi pocria in tal cafo permettere . Confideri ancora , che co- 

B fa 
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fa li manda, di che importanza , e donde fi pota muovere la Mo- 
naca à far limile prcfcntc : e conofccndo la Badefla , ò altra depu- 
tata in fuo luogo , la perfona fofpctta , ó il prcfcntc di valuta ec- 
cedente, ò l’occafione pericoiofa, non le dara licenza in modo al- 
cuno , incaricandone Areicamente la cofcicnza di lei. 

4 Non permetta in fomma la Badefla , che fi mandino prefen- 
ti, fe non a'parenti {frecci delle Monache , ò à perfone molto benc- 
nemerite ; e li prcfenci fieno di poca valuta , e cofa da mangiare. 

5 Niuna Monaca ardifea di pre Tentare il ConfeiTore in fuo no- 
me particolare , nè la Badcfia lo permetta mai , fe non à nome co- 
mune del Monaftero, c di cole leggiere comefiibili , ò potabili di 
poca valuta , e poche volte l'anno . Dovendoli il ConfeiTore con- 
tentare della fua honefta mercede in datiamo , cioè di venti ducati 
l’anno, fe farà Cittadino, e fe foraflicrc di quaranta ducaci l'anno 
com’era il conlucto. 

Nè ardifea il Confetore prefentarc in particolare alcuna Mo- 
naca, ne lo permetta la Badefla , benché folle di cofe minime . Chi 
contrafarà fia acremente corretta dalla Badefla, ed il Confetoro 
incorra di fatto nella pena della fofpenlione dal fuo uffizio in or- 
dine à confclfar le Monache. 

6 Inquanto al fecondo. Niuna Monaca ardifea di feriveto 
lettere ad alcuna perfona fuori del Monafiero lenza licenza della-. 
Badefla, la quale dovrà faperc , che cofa s’havrà da fcrivere , e ve- 
dere anche, e leggere la lettera feritea, à cui ftarà poi il mandarla, 
ò nò . Chi contrafarà fia acremente punica dalla Badefia. 


CAP. II. 

( 

« 

Della Regola. 

C he le Monache nel M onajlerojliano continuamente 

ferrate . 

„ /^v Velie, clic profeteranno quefio modo di vivere in tutto il 
„ tempo della vita loro fieno fermamente obbligate à vive- 
„ re m perpetua Claufura dentro alle mura del Monafiero, de- 
>i putito per la Claufura interiore dello Monaftero fteflo , falvo 
„ le .fucccdcflc fchc mai non fia) qualche inevitabile, e pericoiofa 
,, neccfiìcà, come farebbe di abbruciarli il Monaftero, di aflalti di 
„ nemici, ò cofa Cimile, che non patillc dilazione di domandar li- 

cen- 
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cenza di ufcire dalla Claufura } nc’quaJi cali le Monache polla* 
,, no andare in alerò decente luogo , ove colla maggior conve. 
„ nienza > che fi potrà, ftiano rinfcrratc finche iìa loro proviflo di 
,, Monaftero. Ma fuori di quelle evidenti nccefsità niuna licen- 
„ za è loro conceda di ufcire fuori della Claufura , fe non lofio 
„ con licenza, cd autorità della S. Sede Apoftolica , mandata al* 
„ cuna Monaca ad edificare , ò riformar qualche Monailero del* 
„ l'Ordine Hello , ò per cagione di reggimento , di correzione t ò 
„ di evitare qualche grave , e manifello cafo , e così per cornati* 
„ damento, ed autorità della ftcìl'a Sede Apoftolica, per qualche 
„ legittima cagione lafciato il primo Monaftero , tutte le Mona* 
„ che pafsino ad un'altro di maggior decenza. 

Coftituzione I V. 

Intorno alla Claufura. 

Ed à chi, e come Jia lecito entrar nel Monafero . 

I A Vvcnendo(chc Dio non voglia ) il cafo di neccfsità di 
abbrucciaraento, alialto »ò limile , la Badefta debba pri* 
ma di rifolvere l’ufcita dalia Claufura , configliarla col Capitolo 
delle Monache, e fe fia pofsibile col Vefcovo, ò col Padre Confef. 
forc almeno,* ficcome ancora fi de’configliarc intorno al luogo, 
ove debbono ritirarli. 

2 In efecuzionc di quanto ordina il Sacro Concilio di Tren- 
to nel c-jp.yfcjf.2S.de I{egul.& Mon. né la Badeffa, ne' altra Mona- 
ca arditea intromettere nella Claufura del Monaftero per la Por- 
ta, né per la Ruotarne per altro luogo huomini, né donne di qual- 
fi voglia flato, grado , condizione, ed ecà per qualfivoglia cagio- 
ne, fenza licenza noftra in ifcricto, ò del nollro Vicario , forco pe- 
na della fcomunica Papale da incorrerli in quell’atto , ed iftante , 
e della privazione dell'uffizio, c’haveficro, ed inabilità in perpetuo 
à qualunque potefiero bavere, oltre alla pena della carcere per un 
mefe. 

3 Niuna ardifea cenere nel Monaftero Cani , né Vccclli di * 
qualfivoglia forte, e la Badefta li mandi fubito fuori . Chi concra- 
farà, li perda, faccia la difeipiina per un De profundis ; e detti ani* 
mali fi mandino fubito via , fuori del Monaftero. La Badefia_>, 
che li comporterà , faccia doppia penitenza $ c perfeverando iaj 
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quella tolleranza fi fofpcnda dall'uffizio; e così anche le Rotaje,ò 
Portinaie, che per la Ruota, ò Porta gl’introdurranno. 

4 II Coniefiorc non entri nella Claufura , fc non per miniftra- 
re li Santilsimi Sagramenti, e raccomandar le anime alle inferme, 
e Tempre colla Cotta . E così cflo , come il Medico , ed ogn'altro , 
che entrerà per quallìvoglia Infogno nella Claufura, Tempre iia ac- 
compagnato dalle due difcrete. 

• $ Quando alcuuo havrà da entrare nella Claufura , fi dia pri- 
ma il cenno colla campanella dalia Portinaia alle Monache , ac- 
ciocché pollano tutte ntirarfi,per non ellcr vedute da chi entrerà. 
E (fendo negligente nel fonare la Portinaia , fia penicenziaca dalla 
Madre Badefla . E non ritirandoli le Monache , havuto il cenno , 
come di l'opra, ciafchcduna fu fimilmcnce penicenziara. 

6 Quelle, che per l’uffizio loro , ò perche fieno chiamate , fa- 
ranno ville da quelli, che entreranno, tengano il volto coverto, ed 
inchinato à terra. 

7 Niuna ardilca di parlare con quelli, che entrano nella Clau- 
fura fenza licenza della Badelfa fuori dell’uffizio loro , c fenza la_» 
prefenza della Badefla fudetta, e delle difcrete . Chi contrafaràdi- 
ca un Mifcrere ginocchioni , ancorché parlade col Padre , Fracel; 
lo, Zio, Nipote, ò altro attinente. 

8 Non fi permetta in modo alcuno , che quelli » che entrano 
nella Claufura, ivi mangino , ò bevano , ma quello , che occorre- 
rà fi darà di fuori nel parlatorio, fottopcna alla Badefla, ò altra.» 
Superiora, che lo permetterà , ed à quella, che tale refezione.» 
prepararà di un digiuno , in pane , ed acqua per un giorno. 

9 Que’forami, che fono nell'alto del tetto, così piccoli , che 
permettono il vedere fuori le mura della Città in diftanza , fioche 
appena fi diflinguono le pcrfonc , c donde le Monache non fono 
vedute, non fi allarghino più di quello , che fono, fotto pena della 
{comunica di lata fentenza; dalla quale chi contrafarà non farà af- 
foluta, fe non rifatto il mal fatto , c poi redi priva del Tuo uffizio , 
ed inabile in perpetuo à qualunque altro. 

Seguita il Capitolo II. della Regola. 

Intorno alle Serve. 

» T} Po/fino riceverealcunc per Serve , ò Sorelle in ciafchedun 

>> Monafiero, le quali faràno obbligare, come le altre ali’ofier- 

j» vanza di quella prole filone ; c quelle, che moriranno Monache, 

ò Ser- 
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ò Serventi, fieno fepolce, come convitile dentro la Claufu-' 
»> ra. 


Coftituzione V. 


Circa alle Serventi. 

1 T ’ Antica ufanza del noftro Monaftero di non haver Convcr- 
fe, ma Serventi non Profefle , non; è riprovata dalla Sagra 
Congregazione de’Vefcovi prelTo le Monache > le quali oficrvano 
la regola di S. Chiara. 

a La Servente, che entrerà in Monaftero , fia nata da honefti 
parcnti,vcrgiue,e di età cóvenicnte,e ben’iftruita delle cofe appar- 
tenenti alla noftra falute , e de’Santi Sagramcnti ; onde non fi 
ammetta, (fe nó efaminata^d approvata dal Vefcovo, o da altri da 
lui deputato. 

3 Ricevuta, che farà, ed iftruica nella Regola, e ritrovata at- 
ta alle cofe pertinenti al fervigio del Monaftero , fe le taglieranno 
li capelli, fi veftirà di lana, come le altre: ne’giorni feriali, quando 
le Serventi ftanno occupate negli efercizj , bafterà'che vadano co* 
toccati, copertepcrò sù la gola, ma ne’giorui fcftivi portino il ve: 
lo bianco. 

4 Stando per morire , potranno effere ammelfe alla profeflio- 
ne nelle mani di colui, che comanderà il Vefcovo. 

5 Quantunque non fieno Profefle , debbono eflere corrette , e 
penitenziate , e non già maltrattate con baftonate . E quando por- 
taflcro malrifpecto alle Profefle, la Badeflà debba onninamente pe- 
nitenziarie, come anche dovrà penitenziare quelle Profefle , elio 
ardiflcro maltrattarle. 

6 Se poi qualche Servente foflic incorrigibile fi proporrà in>» 
Capitolo] c, confentendo le due parti delle Monache doverfi man- 
dar fuori, fe ne dia la notizia al Vefcovo , per provvedere. 

7 La frequenza de’Sagramcnti per le Serventi dipenderà dal 
configlio del Confcflòrc. 

8 La Domenica quando vanno à Capitolo, detta, che havran- 
no la loro colpa, ed havuta la penitenza, ufeiranno fuori. 

9 La loro fcpoltura farà quella delle altre Monache, la quale 
«elnoftro Monaftero è nella Chicfa cftcriore, 


CAP. 
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Cap. iir. 

Della Regola. 

Delle Monache 3 le quali/i hanno à ricevere alla Profeffione . 

iì A Tutte quelle, che defidereranno entrare in quella Rcligio- 
ii il ne, e che fi hanno da ricevere, innanzi che mutino l'habi- 
i, to, e ch'entrino nella Religione, fieno prima intimate lecofo 
ii dure, ed afpre, per le quali fi cammina i Dio , e che in queft’or- 
„ dine per ncccflìti hanno da oilervare interamente, acciocché 
i, dapoi non pretendano haver caufa d'ignoranza ; nè fi riceva»» 

,i alcuna, che per la molta età. infermiti, ò poco faperc , ò man- 
i, camento di cervello, fia giudicata infufficicnte ad oflervaro 
i, quella vita , e Regola ; fc non folle qualche perfona, che per ra« 
i, gtoncvolc caufa con licenza, ed autorità dc’Superiori folle di- 
», lpcnfaca ad edere ricevuta; perche per tali lo fiato , c’I rigore* 

»» della Religione molte volte fi allentai perturbala Badelia noa 
„ riceva alcuna di propria autorità , ma col confenfo di tutto il 
», Convento, ò almeno di due delle tre parti : e ricevute dentro la 
», Claufura, tutte, come è coftume, tagliati li capelli, elafciato 
», fubitol habito fecolare, fieno confegnate ad una M adira, chc_» 

„ le informi nella difciplina Regolare dell'Ordine. Quelle non 
», fieno introdotte alle cofe, che lì trattano nel Capitolo , fc non»» 

„ quando haveranno finito l'anno della Profeffione , ò probazio- 
„ ne; il quale pallaio, fe faranno di conveniente età , facciano la»» 

», Profeffione in mano della Badclfa, alla prefenza di tutte le Mo- 
, „ nache, in quello modo: Io Suor'ìf. prometto à Dìo, ed alla Beatifs. 

„ fìmprc Vergine Maria , à S. Francesco, a S. Chiara , à tutti i Santi , 
i, ed i Voi Madre Badejfa J di Vivere [otto la Bagola data da Tapsc, 

,, Urbano all'Ordine noflro, tutto il tempo di mia Vita in Obbedienza, 

,, fìnga co fa di proprio , in Caflitd ,ed ancora, fìccomc la mede finta _» 

» Regola contiene, dentro la Claufura . E quello modo di Profer- 
ii lìone iìa anche odervato dalle Serventi, ò Sorelle. 

Coftituzionc VI. 

Circa alle fudette Monache > le quali fi hanno à ricevere 

alla Profeffione. 

« » 

i T A figliuola, che farà propolla per monacarli, fia legittima, e 
JLz iuta di hor.efii parenti, fia vergine , di vita intera , di età 

pro- 
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proporzionata , cioè dalli quindici anni finiti fino alti trcncaciu- 
quc, fìa perita nella Dottrina Chriftiana,c nel leggerceli modo che 
fi a atta per recitare l'Officio dei Signore, ed h abbia fanità di men- 
te, e di corpo. 

2 Non fi accetti ad efler provata né all’habito, né alla profef- 
fione, fejion capitolarmente per rutto il Collegio , ò almeno per le 
due parti delle Sorelle, che hanno voce. 

j Fatta l’accettazione dalle Monache , dee effere cfaminata 
dal Vefcovo, e con licenza del medefimo fi farà il contratto iiu, 
faccia del Monafiero, circa alla dote , acciocché il tutto palli con 
evidente utilità del Monafiero. 

4 In quanto alla dote fi ofierverà il feguente referitto dellau 
Sagra Congregazione de'Vcfcovi.e Regolari inferito in Sagra Con- 
fregagione quanto y.S. hi rapprefentato mordine all’ fianca dellcj 
Monache di S.Croce di cotefla Città , che fupplicavano à flabilirfì il 
numero delle Monache à ventifei , conforme era per il paffdto con la j 
dote di quattrocento ducati per ciafcuna monacanda . Quefli Eminen- 
tijjìmi mici Signori, attefo il buon flato economico del fudetto Monafle- 
ro, fono bcnignamaite condefceft à rimettere all" arbitrio di y.S. il con- 
folar le Oratrici nella loro dimanda . l{oma 9. Maggio 1681. Di y.S . 
come fratello G. Cardinal di Carpegna. 

5 La Badcda avvilì un mefe prima del giorno della Profeffio- 
ne il Vefcovo per l’efamina della Novizza , per non incorrere nella 
pena della fofpcnfK»nr dall’uffizio , à tenore del Sacro Concilio di 

, Trento fejf.z^.de Iugular ibus.cap.ì 7. quale fofpenfione dura ad 
arbitrio del Veltovo. 

Forma delia Profcflione nel no/lro Monaftero 
di S. Croce. 

* \ 

I O Suora prometto, e faccio roto à Dio, alla Beatifflma Verginea 
Maria , al noflro Tadre S. Francefco , alla noflra Madre S. Chiara , 
à tutti i Santi , ed à ypi illuftrijflmo , e I{crercndiJJìmo Signore ly. 
noflro yefeoro, ed à tutti i roflri Succejfori di rivere fecondo la pegola 
concejfa all'Ordine noflro da Tapa Vrbano Quarto tutto il tempo di 
vita mia in Obbedienza, Tovertà, Caflità , ed in perpetua Claufut/u . 

Queflo dì . . . del mefe di ..... dell’anno ..... 

Io Suor, &c. confirmo ut fupra. 

6 Avvertano le Sorelle, che per virtù, e forza di quefta Profef- ' 
fionc, clic fono obbligate oflérvare inviolabilmente quelli Voti fo» 
lenni, lotto pena deil'cterna dannazione: havendo dichiarato PP. 

Eu&c- 
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Eugenio IV. nella Bolla fopracitata,che fc bene nella prima Rego- 
la di S.Chiara vi erano cento, e tre precetti , per la cui crafgreflio- 
ne le Sorelle procelle incorrevano in peccati mortali , nondimeno 
gli rifiringe à cinque foli precetti, cioè il voto dell’Obbedienza*, 
della Povertà, delia Caftità, e della Claufura, ed alla elezione , ò 
depofizione della Badcila , niuno dc'quali cinque precetti fi può 
trafgredire fenza graviffimo peccato mortale . Circa alle altro 
cofe le uoftrc Coftituziom altro non intendono , chefolamcnte le 
correzioni temporali, c la mortificazione eftcciore. 

CAP. IV. 

' Della Regola. 

Della forma deWhabito delle Monache 

» *"p Utte le Monache, in cerco tempo ordinato, fi caglino i ca- 
si X pelli attorno fino all’orecchic, e ciafcuna di più del citi* 

„ zio, e tonica diftamigna , fe vuole, polla portare due coniche*, 
ii ò più , fecondo il parere della Badella , e potrà portare il man- 
„ tello allacciato . li tuttofiadipanno religione vile, così nel 
„ prezzo, come nel colore, nè troppo corto, nè troppo lungo, ma 
„ che retti coperto honcftamence il piede , evitando ogni curiofi- 
„ tà, c fupcrtìuità: la conica principalmente fia nelle maniche, 

>, nel corpo di conveniente larghezza ; perche l’honettà deU'habi- 
„ to di fuori, dà ceftimonianza dell'interiore . Habbiano lo fca- 
i, polare fenza cappuccio di panno vile, e rcligiofo, e di ttamigna; 

„ di lunghezza, e larghezza conveniente , come richiede la quali* 

„ cà, e mi Tura di ciafcheduna , i quali fi cavino quando li aflfati- 
*, cano, ò fanno alcuno fervigio ; perche allora è cola chiara, che 
,, non fi podono portare. Si concede ancora alcune volte lo* Rare 
ii fenza il mantello, fecondo il parere della Badefla, per cagione 
i, di eccettuo calore, ò altra manifcfta occafionc ; ma avanci le_> - 
„ perfone di fuori non vadano mai feuza fcapolarc, c mantello > 

„ le toniche, mantelli, e fcapolari non fieno in alcuna maniera di 
,, colore tutto bianco, ò tutto nero. Portiuo le corde cinte dopo 
„ di luvcr fatta la profcCBonc . Senza curiolicà cuoprano le loro 
„ tefte con tele, ò veli comuni bianchii ma né preziofi, nè curiofi, 

„ che velino la fronte, il volto, ed il collo, fecondo che convicno 
„ all’honefià della Religione, né comparifcano avanti à perfono 
,, fecolatiin altra maniera * Habbiano ua velo uero , né prczio- 
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li fo, nè curiofo, che loro copra la tefta, di lunghezza > e larghe/. 

,i za tale , che copra anche le (palle. 

„ Le Novizze porcino un velo bianco della medefima qualità, 

1, e mifura; e le Serventi , ò Sorelle portino fopra il capo panni 
,, bianchi di lino» burnite, modello > à modo di veli , di tanca lun- 
11 ghc/za, e larghezza, che loro cuopranb le fpallc, cd il petto. 

Coftituzione VII. 

Intorno alle V ejlimenta. 

1 Li habiti di lana fieno di colore bigio , c fi procuri di non 

Vj introdurvi vanità, e fuperfluità. ma ogn’una s’ingegni di 
tifarli femplici , ed humili duplicaci , ò triplicaci , fecondo parerà 
alla Badclia, che fia il bifogno delle Monache. 

2 Per cintura portino la corda con tre nodi, per memoria de’ 
tre voti effenziali della Religione. Le Novizze in vece della cor* 
da, fi cingeranno con una cintura di panno del medefimo habito. 

3 I veli bianchi, e neri co’fuccanni non fieno nè curiofi , né 
preziofi; cd ufino inviolabilmente i veli neri avanti la faccia in_, 
prefenza di qualfivoglia huomo, che entrane nel Monaftcro per 
cofa necefiana, e colla licenza del Vefcovo, com'è detto. 

4 Sono pcrtnefie, fecondo le antiche Ignizioni , calzette di la- 
na, e fcarpe di Efiate: le pianelle d’inverno. . 

5 Le camicie, eie lenzuola dovrebbono elfer di lana, madaJ 
gran tempo ufandofi di lino, la Badcfià le permetta; lodando però 

• chi di più forte compitinone volcfic tifarle di lana. 

6 Tutti li panni, tanto di lana, quanto di lino, veli , coperte, 

ed altre cofe limili , fi confervino , coni’è ijctco nella Cofiituzio* 
ne 1. n. 5. in una fianza deputata , ferrata à chiave , ecuftodica_» 
dalla Camerlinga, ò Veftiaria. * 

Nc' fi difpcnfino alle Monache fenza efprefià licenza della Ba- 
defia, occorrendo cambiarli per elfer confumati, fi riportino puliti 
alla Vcfiiaria, acciocché conlicenza della Supcriora fi cambino; 
li vecchi (fe fiapoflìbile ) fi rappezzino , perche potranno adope- 
rarli l'EUate, clfendo li panni logori più leggieri. In riguardo 
poi di qualche infermità , che poteile patire alcuna Monaca , ac- 
ciocché non fi comunichi alie altre , fi permetta dalla Superiora-», 
che quelli panni, che fi concedono per ufo ad una Monaca, pofsa_* 
v quella contrafegnarli del fuo nome coli’aco, dichiarandoli , che_> , 
quello fi permetta folo per certa fodisfazionc , e fanicà , non per 
proprietà. C 7 In 
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7 In maniera veruna fottoqualfivoglia prefetto s’introduca- 
no nel Monattcro habici da focolari, particolarmente da huomo. 

CAP. V. 

Della Regola. 

Come debbanojlare le Monache nel Dormitorio . 

np Vtte le Monache fané, così la Badefsa, come le altre, dor- 
i, A mano nel Dormitorio comune, vertice, e cince, ciafchedu- 
„ na da per sé nel fuo letto , e quello della Badefsa in tal luogo, 

,, che pofsa vedere tutti quelli dell’altrc Monache , fenza impedi- 
» mento alcuno, potendoli fare. 

„ Dalla Pafqua di Rcfurrezione fino alla Natività della Ma-^, • 
>, donna, le Idonache, fe vorranno , pofsono dormire dopo man- 
„ giare fino alfhora di Nona, c quelle, che non ne havranno bifo- 
„ gno, fi diano all’orazione, ò meditazione, ò vero ad altra quie- 
» ca, e pia opera, efia lecito àciafcheduna di tènere un pagliaric- 
„ ciò pieno di fieno , ò paglia, c capezzale, ò cufcino pieno di pa- 
» glia, ó di lana, e Tempre di notte fi confervi in Dormitorio unto 
>, lampada acccfa. 

Coftituzione Vili. 

• » 

Dello Jlare in Dormitorio . 

i T L letto adunque della Monaca fia un Taccone pieno dipa- 
1 glia con una tela fopra grofsa da poterla mutare, e lavaro 
per politezza, con capezzale parimente ripieno di paglia , ò lana, 
con fua fodcrctca da mutarli, con coperte di lana , quante badino. 

Retti però in arbitrio della Badefsa concedere matarazzi di lana-, 
fopra il Taccone , havendo riguardo alla debolezza delle complcf- 
fioni. 

z Habbiano le cortine, ò padiglioni intorno , sì per l'honeftà, 
non tifandoli in quefto noftroMonaftero Celle dittinte , si anche 
acciocché pofsa cialchcduna più liberamente cfcrcicarfi nelle ora- 
zioni, ed altri fpiriruali cfcrcizj. < 

3 Efprefsamenre fi prohibifee il dormire accompagnate. Nin- 
na vada à ragionare coll’altra nell’hora della dormizione . Lo 
Monache più giovani non habbiano i letti unaapprcfsol’alcra-». 
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ma fieno mefcolace colle più antiche.’ 

4 Se non baftafse il luogo del Dormitorio al numero dello 
Monache, e bifognafse valerli di altro luogo appartato , non dor- 
mano ivi meno di ere. 

$ A niuna fia lecito mutare il luogo à fe deputato , ò vero 
* cambiarlo con alcuna altra. 

6 Non efsendo in quello noilro Monaftero l'ufo di dormirò 
vcftite, v cince; perche nondimeno dalle Illruzioni appare , che vi 
fofsc ab antico ; chi bavera complcffionc da farlo , le fia per- 
mefso : Chi vuol feguicare l'ufo , che hi trovato , tenga almeno 
pendente dalle fpalle , e dal petto uno fcapulario del luo habito, 
piccolo quanto cuopra le fudettc fpalle, e petto, tifandolo à teucre 
anche i lecolari per divozione degli habiti fanti delle Religioni. 

7 In luogo patente del Dormitorio arda continuamente una 
lampada di notte, come nella Santa Regola. 

C A P. VI. 

4 * 

■Della Regola. 

Come hanno da dir V Officio Divino. 

ai VT EH'Officio Divino , nel quale fi hà da lodare il Signore dì 
i, lN giorno, e di notte, queft’ordinc fi offervi . Quelle, chej 
i, fanno leggere, e cantare dicano l’Officio , fecondo il folito, de* 

, „ Frati Minori, con gravità, e modellia. Quelle, che non fanno 
f , leggere, dicano ventiquattro volte il Pater nofler al Maturino, 
„ alle Laudi cinque; ed à tutte le altre horc fette volte per ciafche- 
„ duna hora : al Vefpro dodici volte : i Compieta fette . Pt r gli 
i, Morti dicano al Vefpro fette Pater nofter col Requiem atcrnam, 
i, ed à Maturino dodici volte, nel tempo, che le Monache dicono 
„ l’Officio in Coro. Quelle, che per giufto impedimento noru* 

„ polfono dire le Hore Canoniche ,!e dicano poi per Pater noltcr, 

„ come fanno le altre, che non fanno leggere. 

Coftituzione IX. 

Intorno all'Officio Divino , ed alla Meffia. 

i Oneflendo in quello noftro Monaftero l’ufo di levarli la 

IN notte à Maculino, ma di recitarli la fera dopo Compieta, 

C z fi of* 
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fi Oilcmrà la tabella , che aggiugneremo nel fine.' 

» Tutte le Monache ( fonato il folito fegno^ intervengano inj 
Coro all’Officio Divino> così al Maturino , come à tutte le alerei 
Horc Canoniche> ed Orazione mentale. E la Badefia habbia dili* 
gcntiffima cura , che detta Orazione , cd Officio fi reciti adagio, 
con divozione, c ad horc, c tempi deputati ; ma fe alcuna Monaca * . 
fari inferma , ò legittimamente impedita , ò d'età grave fopra li 
fettaut'anni, la Badefia in quelli cali , fecondo la fua cofcienzsu», 
polla con qucflc tali difpcnfàre* 

3 Chi auderà al Divino Officio, ò alla Meda tardi, s'inginoc* 
chi, c baci la terra, ed indi non fi levi fenza il folito fegno della-» 
Badefsa. * 

4 Non ardirà alcuna Monaca , mentre fi dice l’Officio » ò fi 
afcolta la Melfa, ragionare, ridere , òfar altro, che non convenga. 

Chi coturatarà fia peuitenziata ad arbitrio della Badefsa . 

5 Ciafchcduna Monaca llia nel fuo luogo della Profcflìone, ò 
probazione, mentre fi recita il Divino Officio ,nè ardifea metterli 
apprelso la difccpola, nipote! attinente, ò altra, forco quallivoglu 
prerefio . E per levare ogni contcfa di precedenza: tra le Novizzc 
quella preceda, che fù prima vellica ; c cràlc Profefse quella , che 
prima havrà facto profcfsione, fenza haver alcixn'altro riguardo di 
età, ò limile . Faccndofi altrimenti, la Monaca, che farà andata* 
à quel luogo , che non le conviene , fubito avvertita ritorni al fuo 
luogo, c baci tre volte in terra in mezzo del Coro . E quell’ordi- 
ne di ledere, ò fiate fi olservi in ogni luogo , dove le Monache li 
adunafsero inficine . Se poi nel Coro fofsc necelsario , che la No- 
vizza, per clsere ifiruica , debba Ilare vicina alla Maeftra , la Ba- 
defsa il permetta iufiuaccanco, che farà ifiruita. 

6 Cialchcduna nel recitare il Divino Officio faccia l’uffizio 
Aio, e la parte, che le tocca; fc no’l farà, ò ricuferà di ubbidire • la 
prefetta del Coro facciala difciplinaper un De profundis. 

7 Non fonando la Sagrcftana alle debite horc , c tempi l’Offi- 
cio Divino, fia corretta dalla Madre Badefs3 , c non emendandoli 
lia peuitenziata. 

8 Niuna ardifea partirli dalla Mefsa , fc non per urgente ca- 
gione , c con licenza della Badefsa , ò d'altra, che farà in fuo luo- 
go . Se farà in giorno di fella comandata , chi concrafarà faccia.» 
la difciplina per un Adiferere: In altri giorni mangi interra in Re- 
fettorio ciafchcduna volta , che errerà . E partendoli dall’Officio, 
oltre alla difciplina , rimetterà Tempre quell’officio , che lafcia • 

Chi lafccrà tutto l’Officio Divino, faccia la difciplinaper un Mife- 
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rere \ c fcnza piacanza , t rimetta l'Officio i Chi non fi trovai 
qualche Hora Canonica, la rimetta, e mangi in terra. 

9 In quanto al cantare , efsendo quello pcrmefso dalla S. Re- 
gola dee oflervarfi regolatamente . La Regola fari* 
i x Tutte le felle di prima Clafse. 

z Tutte le felle de'Santi dell'Ordine. 

3 La Settimana Santa. 

4 La fella dcH’Invenzione della S. Croce. 

• 5 La funzione della Badefsa. 

6 Tutte le funzioni fagre di profeffione, e di confegrazione,’ 

7 Neirefpofìzione del SS. Sagramento. 

8 Iu tutte le Ielle della Beata Vergine Maria. 

Coftituzione X. • 

Della Confezione-) e Comunione. 

Della graticcila del Confejjionario > e del finejìrino della 

Comunione . 

i 

i l^T Elle antiche illruzioni di quello noftro Monallero , ben- 

1 M che da niuuo de’nollri Predeccirori confermate, è fcritto: 
Ogn' una fi guardi dal troppo parlare , tanto più , perche fi communita- 
no ogni giorno. Chi teneilc quella ulanza, farebbe lodevol c, accom- 
pagnati però dal conlìgiio del Confcilore. , 

a Noi habbiamo trovato , che alcune lo praticano due volte 
la fettimana , e farebbe conveniente , che tutte una volta la letti- 
mana fi cófcflalfero, e comunicafierojperche là dove il Sacro Con- 
cilio di Trento dice almeno una volta il mefe, non efclude la Tanta 
confuctudincdi più voice il mefe . Onde trovando noi , che prima 
faccalì cotidianamenee,dopo due volte la fettimana, lodiamo, che 
almeno una voica la fettimana lì faccia la confcffione, e comunio- 
ne, oltre agli altri giorni, ò felle confuete. 

3 Chi non fi confedera, e comunicherà almeno una volta il 
mefe, fecondo il Sacro Concilio , dica la fua colpa in Refettorio , 
ed un Miferere ginocchioni. 

4 Niuna Monaca(eccccto le Rotaje, e Portinaie per occafloni 

concernenti l'uffizio loro) nel giorno della Comunione fi accolli 
al Parlatorio per parlare coccolaci, fe non per urgente necclfità, 
e Tempre con licenza della Badefla. Chi contrafarà lìa dalla me; 
dcfimaBadefi'apcnicenziata, 5 Si 
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5 Si accomodi in modo U graticcila ,ò lamina del fincftrino 
della Confezione con buchi fpelsi > e minuti , e ben' aggiudata.» 
ne! muro , che per effa non li paisà , né vedere chi lì confefsa , né 
fìendcrc cola alcuna per le 6 ( 1 urei né fi dia mai licenza per cifa di 
ragionare , ò trattare con fecolari , e cosi anche per lo lìneftrino 
della Comunione , fotto pena à chi coutrafarà d’efler priva del 
parlatorio per tré mefi,c per un'anno della voce attiva, e paffiva,ed 
alla Badeila della fofpenlionc del fuo uffizio à beneplacito del Ve- 
feovo , ò del Tuo Vicario , per gli quali non s'intende fatta detta-* 
proibizione. 

6 Si faccino gli fportelli con ferrature, e chiavi nelle fincfìrel- 

Ic non folo della Confezione , ma anche della Comunione , così 
di fuori verfo la Chiefa , quali tenga il Confehorc , come di den- 
tro, quali tenga predo di le la Badeila , e non li tenga mai aperti * 
fe non ne’tempi (olici , e quando farà avvertita d’altro bilogno 
draordinario. * 

7 La fincftrella della Comunione , che fuole aprirli tutta ( le» 
vandofi la fola intera pietra , che contiene detto Iportellino ) per 
la Confàgrazione delle Monache, finita quella, lì ferri , c fabbri* 
chi fubito di fuori. 

8 Lo fportello della Rotella della Chicli., per cui fi porgono 
le cofe uccellane alla Meda, labbia la fua ferratura di ferro, e la_» 
chiave fi confervi dalla Badeda. 

9 Dee la Badeda, ogni volta, che non It farà adegnato il 
Confcflòreflraordinarioper lo Monadero , chiederlo da fe della 
due , ò tre volte l’anno , fecondo l'ordine del Sacro Concilio di 
Trento . E tutte le Monache fieno tenute andare al detto Confcdo- 
re draordinairio, ancora quelle, che non fi voledero confeflare, e 
la Badeda farà la prima per dar’elempio à tutte le altre. 

io Entrando il Confcflòre ordinario , ò draordmario dentro 
la Claulura per confidare, ò comunicare le Monache $ entri Tem- 
pre colla Cotta, e Stola , c fia ricevuto da due Monache più vec- 
chie, à ciò deputate, nella porta della Ciaufura del Monadero, ol- 
tre alla Badeila , dalle quali fia condotto fino alla Monaca infer- 
ma, lenza divertire altrove per curiofità } e fino, che l’inferma lì 
confed'erà, fi (codino tutte, ma però in luogo patente , ed honcfto» 
talmente , che pollano vedere bene il Confedore , e la Monaca in- 
ferma. EIcmedcfìmc l’accompagneranno nell’ufcire del Mona- 
dero per la medefinù via , fenza mai lafciarlo lino alla detta por; 
ca della Claulura. 

“ CAP. 

\ * >■ 
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' CAP. VII. 

DeJia Regola.' 

• « 

Degli eferciz j delie Monache, 

> 

» Q E alcuna ve ne farà fra le più giovani , ò maggiori di buona 
M 3 habifirà, la BadelTa rhaverà da fare infegnarc > dandole una 
», difereta Macftra, che l’illruifca cosi nel canto, come nel dir 
», l'Officio divino . Le Sorelle Serventi fi habbiano da occupato 
», in cofe utili', ed honefte nelle hore , e luoghi deputati , come li 
» ordinerà} e quello con quella Regola di prudenza , che da io 
~», sbandifee l'ozio, tanto dannofo, acciocché non eftingua lo fpi- 
», rito della orazione, ideila divozione , al quale tutte le altre co- 
», fc temporali hanno à fervirc , E perche ogni cofa comodamente 
», dee e(Ter comune à tutte le Monache per l’obbedienza di que- 
», ila Religione, lì proibifee il dire , che alcuna cofa fìa fua , o 
», guardili con ogni diligenza, che non s’introduca alcuna pro- 
», prictà , ed atto di avarizia per cagione di tali eferciz; , c lavo- 
„ ri} né del premio per effi ricevuto (ì ufi alcuna fpecialità no- 
li tabile. 


CoftituzioncXI. 

* » Intorno a 1 detti eferciz], 

I Q E bene fi ricevono le Serventi per gli eferciz; del Monaficro, 
J alli quali quefie debbono efTcre affidue; non perciò ad 
imitazione di S.Francefco, ediS. Chiara doverannote Monache 
fuori del tempo del Coro, nonisdegnarfi di fare ogni forte di 
efercizio, benché humile, e bado, come di lavare fcudelle, e limili, 
nelchenonlafci dicfercicarlela Badetfa,«llarquale fpetta diftri. 
buire gli uffizj del Monaficro, fecondo , che giudicherà opporcu- 
no per fervigio di Dio, e beneficio del Monafiero. 

z N iuna Sorella ftia’oziofa, acciocché il demonio la trovi 
Tempre occupata ; Ne’giorni fefiivi , ori , legga, medici, e ferva», 
alle inferme : ne’feriali , ò attenda a'fcrvig; della comune utilità , 
ò nel lavoratolo fiia à cucire, filare» tefiere » ò pure ferva alle in* 
ferme. 
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Coftìtuzione XII. 

Circa al Refettorio! 

i »Tp Urte le Monache, fonato il folico fegno della tavola , vada- 

X no al Refettorio fenza farfi afpcttare , per ritrovarli alla_j 
benedizione della menfa , che fi fari colle folitc cerimonie della-» 
Religione , dopo la quale entrino tutte inficme à tavola .Chi non 
fi troverà alia detta benedizione dal principio, Ria prima in piedi 
al refto della benedizione , e poi s’inginocchi in mezzo al Refet- 
torio, e non fi levi fe non fatto il fegno dalla Badcifa. 

2 Entrate à tavola , tutte fi accomodino al fuo luogo , fecon- 
do l'ordine della Profcffione, ne' ardifea alcuna metterli apprefio 
la Nipote, Sorella, ò altra Suora fuori del fuo legittimo luogo. Chi 
contrafarà fia peniceuziaca dalla Badcifa , la quale in quello non 
debba difpenfare. 

3 Mentre fi mangia.fi oficrvi il filcnzio.ed una continuamente 
leggerà alla menfa con alta, ed intelligibile voce, nel folito luogo, 
libri fpirituali à ciò determinati , c nou à gullo di chi legge , ac- 
ciocché la lezione fia feguita; eciafcheduna legga, quando io 
tocca, fe per giulle cagioni non farà difpenfata dalla Badcflfa, for- 
co pena di fare ogni volta una difciplina in Refettorio . Tutte lo 
altre Monache, mentre fi legge , attenderanno à cibare non fo!o il 
corpo, ma ancora l’anima, colla divora lezione , che fentiranno : 
cnon farà lecito ad alcuna dispariate, fe non pet cofa importante, 
e con bafsiffima voce, c con brevità, e più tofto con cenni, mafoife- 
fti il fuo bifogno alle Sorelle Serventi . Chi conerafarà, fubito fat- 
tole cenno dalla Badelìà, fi levi in piedi, e cosi Ria fino al fine del- 
la menfa ; ma rifpondendo alla Superiora , chela riprenderà, fi 
levi dalla menfa, e mangi in terra. 

4 La Badefla fola porta in qualche occafione(fe bjtndiraro) 

difpenfare il filenzio j nel quale cafo fi parli con ogni modeftia_» 
rcligiofa. * * 

5 A ciafchcduna Monaca fi dia à tavola quanto pane le bi- 
fogna, e così ancora in vali comuni fi metta il vino, temperato 
con acqua, fecondo quella honefta fobriecà , che alle Vergini Spo- 
fe di Chrifto conviene , tenendo ciafchcduna per fc fola il bicchie- 
re, òla tazza da bere. Della piatanza fi dia à ciafcheduna Mo- 
nacala fua porzione divifa in un piatto fepararamente , e delica- 
tamente. Si proibifee efprcilamcucc Tabulo di dare le parti del pa- 
ne, 
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ne, c del vino, fotto pena alfa Badefl'a d’cflere fofpefa dal fuo usi* 
zio per fino , che lì levaiTe cale «bufo » ed alle Monache, che Io ù- 
celiero, non confcnziente la Badclìa, dì una difeipliua in Reietto- 
rio. .. 

6 Niuna ardifea levarli da tavola, fe non dapoi , che faranno 
refe le grazie ; il che li faccia in fine della inenfa , dandoli tempo 
có cariti alle vecchie, ed alle altre, che follerò più léce nel mangia* 
re. Quella che havri finito dì mangiare con modeftia, e pazien- 
za rcligiofa'afpetti nel fuo luogo, finche finiscano le altre , fenza_» 
iarc menomo motivo d’impazienza; c facendolo , ò dicendo cola 
per la quale fi offendano le altre, che mangiano , ftia ginocchioni 
in mezzo del Refettorio fin’al fine , e poi baci li piedi à quello , 
che fcandalizzò. 

7 Havendo necefsicà alcuna Monaca di levarli da tavola , !a_« 
Badcfia le dia licenza, ò altra, che itia in luogo della Superiora.,. 
Chi fenza tale licenza fi parcilfc per errore , mangi in terra nel Re- 
fettorio la mattina fcguentc . Chi fi partilfe per difpregio , faccia 
la difciplina due volte, e ne domandi perdono in pubblico alla Su- 
periora, alla quale difubbidi. 

8 Le Monache inferme s'aftengano d’andare alla tnenfa co- 
mune , finche affatto fieno rifanate ; mangino però nel luogo 
deputato alle inferme fino che dalla Badcfìa fi darà loro licenza di 
andare al Refettorio comuue: ed alla loro menfa, e (Tendo più in- 
ferme , fi legga qualche fpiritualc lezione per quel poco , che fi 
potrà. 

9 Tutte le penitenze ordinate da farli nel Refettorio , fi deb- 
bono intendere alla prefenza delle Monache in tempo di man- 
giare. 

CAP. Vili, 

Della Regola. 

Del Silenzio, che hanno da ojfervarc le M onache. 

n TL Silenzio continuaméce fi offervi.ed in tal modo, che nè fri 
» X di loro, né con altre perfone , loro fi a lecito parlare fenza., 
„ licenza ; eccetto quelle , che hanno qualche uffizio, ò che atten- 
,j dono à qualche opera, che non fiapoffibilc farti con il fìlenzio: 
il à quefte fi a lecito di parlare, ma foìo di quelle cofe,che all'ope- 
„ ra, ed uffizio loro appartengono, dove, quando , c come parerà 

D alla 
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», ailaSadcfla . Le Monache deboli, ed inferme, e quelle, che fer- 
», viranoo, pocraniio parlare per l'infcrmeria , perbifogno, eri» 
r> creazione dell’ inferme . Nelle felle doppie , c falconici degli 
„ Apolidi, ed in alcuni, che pareri alla Badclla , incerto luogo 
», aliegnato per quefio , dall’horadi Nona lino à Vefpro pollano 
», tutte parlare di N. S. Gicsù Chriflo , della folenniri di quella.» 

„ fella, degli cfempj de’Sauti , e dell’altre cole lecite , ed honefte. 

» Dall'horadi Compieta lino all'hora di Terza , lenza cagion le- 
», gittima, la Badclla non dia licenza di parlare : ed in altri tem- 
„ pi , e luoghi Ila bene avvertita per qual cagione , dove , quando, 

» c come dà licenza alle Monache di parlare ; acciocché la Rcgo- 
», lare ollervanza (la quale non poco dipende dal lileuzio, che per 
„ culto, ed opera di giullizia li ferva ) per neflun modo fi rilaflì. 

Coftituzionc XIII. 

Intorno al Silenzio, 

x Sfendo il Silenzio fedele guardia dello fpirico conceputoi 

JC tutte le Monache elettamente l’oflervino , fecondo il prc- 
fcritto della S.Kcgola, come cola molto neeelfaria à confervare U 
carità rcligiofa. 

2 La Superiora fingolarmente v’invigili > Ja quale però potrà 
tal volta nel tempo, e luogo del lavoro , dopo qualche lezione fpi- 
rieuale, concedere un poco di difeorfo, c conferenza per cavarne^ 
maggior frutto, e di qualche altra cofa lecita, ed honclla, con ca- 
rità, e modeflia . Similmente ogni altra volta , che le paja , Io ri- 
chieda la carità, in riguardo di follcvare le Monache da qualche^ 
indifpofìzione , ò malinconia ; ed introducendofi ( che Dio non-, 
voglia) qualche difeorfo poco lecito, ò contra la carità, lìa obbli- 
gata la maggior di quelle, che vi fono prefenti , à proMibire limile 
difeorfo, ed imporre fiJenzio : il che non facendo, dalla Supcriora 
polla eflérne mortificata,* da Dio à lei ne farà attribuita la mag- 
gior colpa. 

3 A quel difeorfo , che nelle felle ammette la S. Regola , per 
farlo con maggior frutto , fi anteponga qualche lezione fpiriruale, 
ò Vira de’Santi, che ferva per oggetto di detto difeorfo. 

4 prima di difpcnfarc il filenzio, cóm’é detto , Tempre vi pre- 
ceda la licenza della BadelTa , colla parola Benedicite : alla quale^ 
humilmcnre fi rifponda da tutte: Deus. 

5 La Ridetta licenza di patiate potrà anche dare la Badeffa_* 

dopo 
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dopo mangiare, ranco la mattina, quanto la fera , per io fpazio di 
un'hora, eccettuati li giorni di digiuno tarmale, tic’quali non con* 
viene difpenfare il filenzio, fc non nel tempo dcU’Avvcnco , e della 
Quaresima, nel quale, per la continuazione, fu lecito ( oltre ailaL* 
Domenica) difpcnfarlo tre giorni della fettimana in ricrea ziono „ 
delle Monache; ElTendo molto conveniente in cali giorni di di- 
giuno vivere con ogni maggior circofpczione , e morcificaziono 
di tutti i Tentimene!. 

6 A quelle, che romperanno il Silenzio ( fuori che quando fa- 
ranno difpenfare) non tralafci la Badefsa d’ingiungere penitenze.» 
falutari, come nelle altre crafgreffioni, e negligenze. 

7 Appartiene molto alla virtù del Silenzio , non folo tacere in 
parola, ma eziandio inifcricto li fatti delle Monache fuori del 
Monaftero a'fecolari, cofa, che non fuccede fenza danno , e Man- 
dalo . Per rimediare à tale difordine , comandiamo tatto pena.» 
delia Divina indignazione, e maledizione , che niuna Monaca ri- 
veli li difetti del Monaftero , e delle Monache à qualfivoglia per- 
fona fuori del Monaftero, ancorché tafsc Padre, Madre, Fratelli, ò 
altri parenti, falvo che al Confefsore,cd al Prelato per rimediarci. 
Innoltrcpaiefando tatto qualfivoglia pretefto li facci del Mona- 
ftero pubblici, ò fegreti à pertane di fuori del Monaftero, ogni vol- 
ta ne dica la colpa in Capitolo, digiuni un giorno in pane, ed acqda» 

« fu privata degenerare nel Capitolo colle altre per detto tempo. 

CAP. IX. 

Della Regola. 

Lei modo di parlare» ' 

V* A Ffatichinfi le Monache in fanti, ed honefti eferciz; , e rei*- 
a JLX gioie creanze, e quando alcuna pcrtana religiofa, ò feco- 
N i, lare di qualunque dignità fi fia, vorrà parlare ad alcuna Mona- 
», ca, fi dica prima a Ila Badcfia, c fe ella Ja concederà, vada quella 

s, tale al Parlatorio accompagnata almeno da due altre Mona- 

t, che, che diano Tempre con effa , ed odano ciò , che fi ragiona : 

„ né pofia in niun modo alcuna parlare alla ferrata, fenza la com- 
», pagniadidue Monache deputate dalla Badcfia : Avvertano 
,, bene le Monache, che haveranno à parlare con pcrtana Tecola- 
y, re, che non fi dilatino in parlamento inutile , e vano , nè fi 
», trattengano molto cempo in quel luogo, e quello fia inttramen- 
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» tcoflcrvato. Quando dentro il Convento alcuna Monaca fi ha- 
>, veri da confettare, non lo faccia , che non ve nc fieno due altre 
„ almeno ritirate in parte, che pollano vedere il Confettore , o 
>i quella che fi confetta, c che ette fieno da loro ville . Quello mo- 
ti do, e legge di parlare fiaottcrvaro dalla Radetti ancora , per 
t, vietare a tutte l’occalìoni di mormorare ; intendendo però, che 
t, polla parlare colle lue Monache in tempo, e luogo; che le pare- 
„ rà conveniente. 

Coftituzionc XIV. 

Intorno al parlare. 

1 Gni volta, che farà Hata data licenza di parlare à qualche 

Vy Monaca con qualfivogiiadi fuori del Convento nel par- 
latorio, vi attilla almeno una Monaca difcrcta , e prudente per 
afcoltatrice (detta Zelofa dell Ordine in quello noflroMonafìero) 
della cui elezione fi dirà à Tuo luogo, ed anche la Ruotala, non el> 
fendo lecito ad alcuna di parlare con pecione di fuori lenza l’affi- 
flenza dell'alcoltatrice, e della Ruoraja, ò di due afcoltatrici, co- 
me ordina la S. Regola, le quali fentano quanto lì difeorre : e fen- 
tendo dilcorrerc di cole non lecite, habbiano autorità, c debbano 
licenziarle dal parlatorio , ficcome le troppo lì dilìendettero in 
difeorlì non neccifarj. 

a Ogni volta , che dovrà parlare la Radetti ( ftnon fotte col 
Confettore, ò col Vefcovo ) habbia in fua compagnia alcuna delle 
Anziane; c fenza bifogno ella pure s’allenga dal parlatorio per 
buon’efempio delle altre. 

I Circa airingrettò del Confettore li ottervi quanto ordina la 
S.Regola, e da noi lì è ordinato nella Coflit.io.dclla Confeffionc# 
c Comunione num. io. 


CAP. X. 


Della Regola. 

JD el digiuno , e dell' ajlinenza delle M onathe . 

,, T E Monache tutte, e quelle, che fervono , falvo le infermò* 

» JL digiunino dalla Natività della Madonna lino alla Refur- 

rczio- 
*— ** 
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'a rezione del Noftro Signore, eccetto le Domeniche, e nel giorno 
„ di Natale . Dalla Refurrezione fino alla Natività della Madon* 
„ na fieno obbligate di digiunare li Venerdì , allenendoli in ogni 
„ tempo di mangiar carne fuori, che le inferme , fi permetta però 
i, alla Badefia difpenfare quelle , che farauno in neccffità , comtj 
„ conofcerà convenire alla debolezza loro . Pollano nondimeno 
i, mangiare ova, cacio , ed altri lattici»; , fuorché dal principio 
„ deH’Avvento fino alla Natività del Signore, e dalla Domenica 
i, di Quinquagefima fino à Pafqua , ed ancora i Venerdì con gli 
„ altri giorni di digiuno ordinati dalla S. Chicfa , ne’quali non 
„ mangeranno le dectc cofe . Colle Sorelle Serventi polla però Ia_, 
„ Badefia con mifericordia difpenfare fopra il detto digiuno, ec- 
„ cettone neU'Awento, e ne'Vcncrdì . Pofia difpcnfar/i ancora», 
„ nel detto digiuno colle deboi i , e con quelle di poca età , e me- 
ri defimamente colle molto vecchie, fecondo che vedrà convenien- 
ti te alla fiacchezza loro. 

Coftituzione XV. 

Circa al me de fimo digiuno , ed afiinenzai 

I T L digiuno della Quarefima, dclPAvvento, e de’Vcnerdi , o 
X delle altre vigilie comandate da S. Chicfa , lì faccia dallo 
Monache con ogni maggiore ofTervanza,afienendofi da carne, ova, 
e latticini , con una fola refezione circa all'hora di mezzo giorno: 
permettendoli però per la humana debolezza à chi havrà bifogno 
la fera prendere un poco di pane , ò qualche frutto , purché in tut- 
to non fi pafC la quantità di quattro, ò cinque oncie, ò fei al piti, 
e beveri una, ò due volte al più per un poco di collazione. 

a Refe poi le grazie fi ritireranno tutte con filenzio a’ioro 
eferciz; , non permettendoli io tali giorni la difpenfa del fìtenzio, 
ordinato dalla S. Regola, come fi è detto nella Coftituzione 15. 
Aum.5. 

3 Negli altri digiuni poi della S. Regola fuori de’fopradetti 
di precetto, pofia la Badefia difpenfare, che fi facciano con ova, e 
latticini , e tre giorni della Settimana, oltre alle Domeniche, pofia 
anche mangiarli carne à pranzo; ma la fera non li darà cofa alcu- 
na cotta, bensì la collazione un poco più lauta , come farebbe un’ 
infalaca, una fetta di cacio, frutti, e pane , e vino, fecondo il bifo- 
gno, con che chiamerai!! più collo una cercaa(liuenza,che digiu- 
no. ‘ 4 Non 
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4 Non fi difpttifi regolarmente fa carne due volte il giorno ì 
fc non ne’giorni di Natale , di Pafqua ,e di Pentccoftc ; nel retto 
folo la mattina i pranzo. 

C A P. XI. 

\ 

Della Regola. 

Delle Monache inferme . 

»] TT Abbiali quanto farà poffibile diligente cura, che benigna- 
vi JTjL mente, c con quel fervore di cauti , che conviene , (ieno 
„ compiutamente fervitele Monache mici me y cosi nelle cole del 
,» vivere) fecondo che l’infermiti richiede . come m tutte le altro 
», cofe ncccifaric all’infermità * provvedendoie di letto fcparato 
„ dall'altre, potendoli fare; acciocché non confondano , c diitur* 
» bano bordine delle fané. 

Coftituaione XVI. 

Intorno alle Inferme. 

X pv Ella elezione della Infermiera fi parlerà à fuo luogo > dove 
JL/ fi tratta delle perfone . In tempo però dì pericolola infer- 
mità procuri la Superiora di deputarvi anche altre , oltre alla In- 
fermiera ordinaria, acciocché in quelli cali all’inferma non man- 
chi mai l’aflìftenza di qualche Monacai più anche, bisognando, 

CoftituzioneXVII. 

Delle fpoglie delle Monache defont e } e delle loro efequie. 

f Ccorrendo, che alcuna Monaca muora , niuna Difcepola, 
w Sorella, Zia, Nipote, Parente, ò qualunque altra Monaca 
ardifea di attribuii, ò appropriarli ne anche l'ufo delle fpoglie.» 
di detta defonta: ma tutto quello, ch’era dettinato ad ufo di detta 
Monaca, mentre ville, la Badcffa lo pigli per ufo comune del Mo- 
naflcro, ò cerchi di ritraerne il prezzo, con farne introito per lo 
fletto Monattero,cd applicarne parte in futtragj di Mette , ò limo- 
fina per l'anima della defonta.C^>etto però col configlio delle altre 
Monache, non oftance qualfivoglu difpofizione ultima, ettendo 

’ , tale 
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tale difpofizione nulla, e chi la faceffe , morirebbe proprietaria , e 
dovrebbe come tale trattarli dopo la morte , fecondo la difpoff- 
zione de’Sacri Canoni, c di altre Codicuzioni Apodolichc contra 
Je proprietarie. 

a Chi occultane, occupane , tenelle, alienale alcuna fpogìisu 
della Monaca defonca, lenza licenza della Bade/Ta , nellicafifu- 
detti, fia punica come proprietaria, e non polla edere a doluta , le_» 
non dal Vefcovo, fatta prima la debita redituzione , e nella mede* 
(ima pena incorrano quelle, che havelTero a/utaco, e conlìgliato le 
Indette occupazioni, occultazioni, ed alienazioni, edèndone fegui- 
co l'effetto, le non lo manifederanno alla Badcffa , ma fatta calo 
manifcltazionc, pollano quelle tali edere alTolutc dal proprio Con- 
fcfiorc. 

3 In quanto all'cfequie , morta che fari la Monaca , lì acco- 
modi nel modo, che conviene ad una Religiofa, e dicano l'Officio 
de'Defonci intorno al Corpo morto . S’inviteri per l’cfcquie il Ca- 
pitolo della Cattedrale folamcnte , e per l'adòluzione Monlìgnor 
Veicovo, che non concederà di far fonare altra Chiefa, eccetto che 
la Cattedrale, ed il Monaiìero , benché i Parenti faceffcro illanza, 
che (t ionaffe ad altre Chiefe, ricordevoli della fan ca povertà , can- 
to in vita, quanto in morte. 

4 Dopo la fepolcuta, la Madre Badeffa lìafollecica di fare i 
fuffrag) per quell'anima, cioè di fare celebrare il più predo , che 
potrà, Mede cinquanta , e redi all’arbitrio prudente del Vefcovo, 
della Badeffa, e delie Diicrece di aumentarle ne’cafì particolari. 

CAP.- XII. 

Della Regola. 

Della Porta del M onajlero, e fua guardia. 

Y, Qla folamcnte una porta nel Monadero per entrare nel Chio- 
» O dro, ed ufeire quando bilogna, alla cudodia delia quale Ha 
„ deputata una delle Monache più diferete, timorata di Dio , e di 
» matura età, la quale habbia così buona cura delie chiavi , che 
» mai non venga aperta la porta, che di fua propria mano , ò dal- 
' ,» la fua Compagna, da eilerle deputata dalla Badeffa , con alerai 

» chiave fimile, la quale faccia l'uffizio fuo, quando la Compa- . 
» gna farà occupata . Avvertendo ambedue di aprir Ja porta-, 

,, meno , che farà poffibilc, ne aprano ad ogni perfona, che batta; 

ma 
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„ ma Colo à quelli, che poflono entrare nel Monaftero per gli bifo- 
„ gai delle Monache. 

„ Ne Ha lecito ad alcuno di parlare , fe non alla Portinaia , e 
,, delle cofe, che appartengono all’uffizio fuo, e fc in alcun tempo 
„ per far qualche cofa neceifaria al Monaftero bifognerà incródur 
,, perfona di fuori .provveda la BadcAfa con ogni diligenza , che. 
„ ne! tempo, che fi fari l’opera, fia deputata un’altra Monaca-» 
„ idonea per Proguardia della porca, la quale nou lafci entrare 
„ fe non lepcrfonc, che bifognano per far quella opera, c le Mo- 
„ nache allora , e femprc con ogni Audio guardino quanto pili 
„ farà poffibilc, di non efler ville dalle perfone, che fono entrate. 

Cotti tuzione XVIII. 

Circa alla Porta del Monaftero) e Jua guardia . 

I Qla la Porta del Chioftro forte, e doppia di legname , e conj 
^ tre ferrature, due di fuora, ed una di dentro . Aprendoli vi 
fia prefente di fuori la perfona deputata à quello fervigio . £ la_» 
Rotaja faccia cinque legni colla Campanella , acciocché avvici, 
nandofi la Portinaia per aprire, tutte le Monache, le quali ivi forfè 
fi troveranno, fi ritirino per non edere vedute. 

a Si ferri la porta la fera al tramontar del Sole per mano del- 
la Badelfa, c quella impedita, per mano della Vicaria 5 nè s’intro- 
duca mai perfoua alcuna dentro la Claufura , che non habbia mo- 
flrato prima la licenza in fcritto dalVefcovo, la quale licenza-» 
fi de* riconofeere dalla Badelfa. 

3 Si oflervi innoltre quanto fi è detto nella Coftit. 4. intorno 
alla Claufura, e quanto fi dirà nell'uffizio delia Portinaia. 

CAP. xiir, 

Della Regola. 

Della Ruotai e della fua guardia] 

i, TJ Petti 1 * non vogliamo , che detta Porta lì apra , fe non per 
», Jtl quelle cofe, che per la Ruota, ò altro decente luogo non lì 
„ polfono rimettere in Monafiero, comandiamo, che in ciafche- 
„ dun Monafiero nel muro di fuori fi faccia una Ruota forte di 
», conveniente larghezza , ed altezza , ma cale però, che per cifa.» 

non 
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„ non porta né entrarci nè ufcire perfona 5 c per erta fieno fomini- 
n niftrare tutte le cofe, che fono ncccflarie alla Cala , così di den- 
ti ero, come di fuori, eilcndo la Ruota acconcia in modo, che per 
» erta non portano veder leperfonc di dentro, nè di fuori, e di 
,t ambe le parti vi fieno le porte forti, e ficure, che di notte , le fe- 
ti ile, e nel tempo, che fi dorme il giorno fi ferriuo con ferrature, e 
ti chiavi, perla cui guardia, per ifpedir quanto faràbifogno di 
t, dare, ò ricevere per detta Ruota , deputi la fiaderta una Mona- 
,t ca difereta, di maturità di cofiumi, gravità , zelante dell’honor 
t, di Dio, e del Monafiero, la qual folamente dia rifpofia clla.ò la 
t, fua Compagna, che le farà aflegnata . Ed in tal luogo non fi a_» 
tt lecito ad alcuna perfona di parlare , fe non quando forte occu* 
t, paco il Parlatorio, ò per altra caufa lecita , e ciò Tempre con», 
tt licenza della Badefla : ma fi faccia però rare volte > fecondo il 
tt modo di parlar di fopra limitato. 

•at 

CAP. XiV. 

Della Regola. 

Del Parlatorio. 

», T L Parlatorio comune fi hi da fare nel Chioftro più comoda- 
», JL mente, ed honefiamence, che fi porta , e fi a di fufficiente ca* 
», pacità, accomodato con grata di ferro firetta, ed in tal maniera 
», inchiodata, che in niun modo fi porta aprire. Sia ancora que- 
», fia medefima lafira, ò rete di ferro fortemente guarnita , per di 
», fuori di chiodi di ferro difiefi colia punta acuta, e porti in con- 
ti veniente difianza, alla quale fia attaccata dalla parte didentro 
», una tela nera, acciocché le Monache non portano vedere , nc ef- 
„ Ter vedute . A ninna perfona fia lecito parlare in quel Parlato- 
ti rio da Compieta, che s'havrà à dire ad hora competente, fino 
„ airhora di Prima del giorno feguente , né quando mangiano le 
a, Monache, né quando dormono l'Edace , né quando fi celebra la 
t, fcfta,fe non forte per cagione di canta neceffità.chc non fi poterti: 
», differire ad altro tempo . Quando ne’tempi concerti alcuno 
» Monache havranno da-andarc à parlare in quel luogo, parlando 
„ con ogni temperanza, e maturità, brevemente fi fpedifeano. 
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CAP. XV. 






Della Regola. 


A chi y e come fi a lecito entrate nel Monajlero. 



Q Vanto all’entrata delle Perfone nel Monaftcrocfpreffamen- 
te comandiamo, che non mai la Badclfa.e le fue Monache^ 
permettano, che entri dentro la loro Claufura pedona alcuna-» 
Religiofa, nè fecolare di qualfivoglia flato, e dignità fi fia : né 
ad alcuna pedona fìa lecito di entrare , fc non à quelli , a'quali 
farà concedo dalla Sede Apoltolica, ò dall'Ordinario , per ne» 
ceflìrà del Monaftero, eccettuando il Medico per cagione di no- 
tabile infermità, ed il Chirurgo quando faràbifogno . Potran- 
no anche entrare alcune pedone per ifmorzare il fuoco, óquan. 
do cadclfe la Cafa.ò per altro pericolo, e travaglio importan- 
tiflìmo, ò vero per difefa dei Monaflero da perfone vio lente, ò 
per cagione di qualche operaia quale nò polla farli da fuori, c_» 
però fu uccellano d'entrar dentro ; finita tal'opcra, ò feorfo il 
hi fogno, deano fuori fenza punto tardare , ed à uiuna pedona 
fu lecito mangiare, ò dormire dentro la Claufura. 

% 

cap. xvr. 


Della Regola» 

Della Badejfa , e fuo uffizio. 

N Ella elezione della Badeffa fludjnfi le Monache di eliggere 
cale pedona, che rifplenda per virtù, ed avvanzi le altro 
in fanti, ed cfemplari cofiumi.e dìe in tutte le cofe fegua la Co- 
munità, acciocché invitate le Monache dal fuo efempio , diven- 
tino à lei foggette , ed obbedivano più per amore, che per ti- 
more . La Badeffa, che farà eletta , fi fpogli di tutte le Angolari 
affezioni, acciocché non accada, che amando alcune, fi fcanda- 
lizzino tutte le altre . Confoli le afflitte , ed ajuti le tributerò» 
acciocché mancando il rimedio delle confolazioni , non s’in- 
troduca per lo fignorcggiarcia dilperazione nelle neceffità. Vi- 
fici, ed emendi con humiltà, e carità le fue Sorelle > non coman- 
dando cofe contrarie alla lor anima , ed à quefla forma di prò- 
ftfficnc. Non fia leggiera, c facile nel comandare, per noiu» 

por- 
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^ »i porgere inconfideracamente laccio di peccato per l'indiicrc- 
», zione del fuo procedere; e turco i! tempo , che durerà in uffizio. 

„ lìa da tutte diligentemente obbedita . Una volta almeno la fet- . 

.1 rimana fu obbligata tener Capitolo alle Tue Monache per airi- 
,, monizioni, ordinazioni, e loro riformazioni , nel qual Capitolo 
„ con mifericordia imponga loro conveniente penitenza alle col- 
rì pc, e pubbliche negligenze, e difetti . Comunichi con loro tue- 
„ te quelle cofe, che occorrerà tratearfi per lo profitto, ed utilità * 
„ del Monafiero, perche molte volte rivela il Signore quello , che 
„ è meglio, alle minori . Non faccia gran debiti, c quello conJ 
,, conienfo di tutte le Monache, quando ve ne farà manifefia nc- 
„ ceffità . Dia ancora conto, almeno ogni tre meli, delle cofe, che 
„ haverà ricevute, e fpefo, alla prefenza di tutto il Capitolo, ò al- 
„ meno di quattro Monache à ciò deputate. Ordini, e faccia tue* 

„ te le Officiali del Monafiero di configlio, e confenlo di tutte le 
„ Monache, ò della maggior parte di erte . Tenga, eduli il fug- 
„ gcllo, fecondo l’ordine del Monafiero , ed ogni lettera , che fi 
a , havrà da mandare da parte del Monafiero fia prima Jctta all a_» 
i, prefenza di tutte le Monache, ed approvata dalla maggior par- 
„ ce di elle, la faccia fuggcliare à villa di tutte; e niuna Monacai 
», mandi, ò riceva lettere, che prima non fieno vifte dalla Badef- 
i, fa, ò dalla Monaca à ciò da lei deputata, la quale leggala in fua 
„ prefenza. Studila Badefla di riconciliare, e metter pace frà le 
„ Monache, fe alle volte fuccedcrà qualche turbazione frà di loro. 

, „ E fc alcuna Monaca con parole, ò gefii darà occafione di fcan- 
„ dalo, ò turbamento alle altre, fubito, innanzi che offerifea le fue 
», orazioni al Signore, con le ginocchia in terra dinanzi all’offefa 
„ huinilmcntc le domanderà perdono .pregandola à voler fuppli- 
„ care il Signore, che le perdoni la cominella colpa , e quella , che 
„ farà fiata offefa, ricordandoli delle parole di Dio, che dice : Se 
», non perdonarete di tutto cuore , non perdonerà à voi il vofiro 
», Padre Cclefie ; perdoni volentieri à quella , che le chiede perdo* 

„ no dell'ingiuria fattale. 

„ Ammoniamo tutte le Monache in Giesù Chrifio Signor 
„ Nofiro , che fi guardino della fuperbia , vanagloria , invi. 

„ dia , avarizia, cura, e follecitudinc di quello Mondo , della de. 

», trazione, c mormorazione, della difeordia ,c divifione , e da_* 

», ogni vizio, per cui pofibno difpiacere à Dio, ed offender gli oc- 
», chi del vero Spofo Giesù Chrifio • Siano con gran diligenza.* 

„ follecitc àconfcrvarc la purità interiore, ed citeriore in tutte le 
„ cole alla prefenza del Signore, e fiare fempre frà loro unite in^ 

£ 2 amor 
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» amor fraterno, che c vincolo di perfezione ; acciocché fonda- 
», re in cavità pollano entrare colle Vergini prudenti alle nozzo 
», dell’Agnello Chriito Giesù Nollro Signore. 

Coftitu2Ìone XIX. 

Della BadeJJa 5 e del fuo uffizio. 

re 

i T ABaJefla dovrà eleggerfi dalle Monache profefle » che han- 

L( no voce in Capitolo per ferimmo , cvoti fegreti al fine» 
firmo della Comunione, fecondo il decreto del Sacro Concilio di 
Trento alla//jf.2 5. cap.7. cd alla elezione dovrà concorrere Ia^> 
maggior parte de’voti, acciocché' lia canonicamente eletta, fecon- 
do la Bolla d'Eugenio IV. Non lì elegga alcuna di età minoro 
d'anni (]uaranta,e di otto anni di protezione, e nó cifcndovi di tale 
età, li può eliggere una , che ecceda l'età di trenc’anni , e lìa pro- 
feOa d’anni cinque, fc il Vcfcovo vi confcntirà. 

z La carica delia Badella durerà foli due anni , com’c fcrittO 
nelle antiche Iflruzioni, e li pratica hoggidì nel nollro Monaftero} 
e terminato il biennio non polla cller confermata, ò di nuovo elet- 
ta per l’altro biennio immediatamente feguentc. 

3 Prima di farli la elezione (e riufeirà ottimo nella feda di 
S. Franccfco a'4. di Ottobre , dovendoli fare la elezione a’ 6. del 
mefe) le Monache tutte fi confeflìiio, c comunichino à quello line. 
Prima di cominciare lo fcrutinio di tale elezione li legga con aita» 
cd intelligibile voce , che ogn'una polla ben fentire il lopraferitto 
Capitolo XVI. della Regola . Cialehcdmu procuri diciiggercla 
Badella delle qualità , che richiede la Regola , lotto pena di gra- 
vilfimo peccato, come nella Bolla d'Eugenio IV. oltre ali'cflcr te- 
nuta alii danni del Monailcro per la fua mala elezione . Proibia- 
mo efpreflamente pratiche, doni, ò promefle per haver li voti favo- 
revoli in tale elezione, la quale fe farà fatta con tali mezzi, dichia- 
riamo di fatto elfcr nulla , e la Badella così eletta inabile à calo 
uffizio. 

4 La Badella una volta la fettimana, ed onninamente una vol- 
ta il mefe chiami à Capitolo tutte le Monache per feritirc la colpa 
di ciafcheduna in pubblico, c facci olìervare quanto s’ordina nella 
Coftir. prima circa all'Obbedienza . Finitala colpa ciafcheduna 
Monaca polla proporre quello vorrà in Capitolo per falute fpiri- 
tuale, e tempoiale del Monallero, e delle Monache. 

5 Eletta, e confermata Badella, faccia nel primo Capitolo.fe- 

- condo 
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condo la Regolai le nuove Officiali biennali , cioè la Vicaria , la-» 
Madira delle Novizze, le Zelacrici dell'Ordine , l'Infermiera , la~» 
Portinaia, ia Clavaria , ò Camerlinga, la Cellararia.la Sagriftana, 
e le JLinarie fe vi è dibifogno* la Ruota/a, la Refcttoraria, c l’Infer- 
miera faranno menfali . Farà poi due voice l’anno la Spropria i 
tutte le Monache, ficcome è detto nella Collie.!. nnm.5. 

6 Dee la BadelTa continuamente affiftere nel Coro all’Offi.io 
Divino, e nel Refettorio alla menfacon tutte le Monache, e fempre 
nel luogo del fuo uffizio . Non vada mai à dormire, fe non dopoi, 
che tutte le Monache fono andate ciafcheduna al fuo lecco, ferran- 
do à chiavi tutte le porte del Monailero, e dormitorio , quali ten- 
ga predo di fe, ed una delle due della porta della Claufura dia al- 
la Portinaia, che farà di le rvigio , oflcrvando quanto s’ordina in.» 
tutti li cali già detti per la Regola. 

7 Guardili la Badeflà di racchiudere tutte le Monache in unj 
luogo, ed efia andar fola per lo Monailero ; perciocché in tal calo 
di fofpecto , c difturbo alle. Sorelle, quelle non fono tenute obbe- 
dirla in tal fatto . Ma quando bavelle da fare qualche mortifica- 
zione alle Monache, ò qualche cofa neccllaria per Io Monailero,!o 
faccia innanzi à tutte, come ordina la Santa Regola. 

. 8 Quando per qualche errore farà priva alcuna Monaca della 
voce attiva, ò palli va,Ia Badedà noti iu un libro Albico la Monaca, 
che bavera detta penitenza, e per quanto ccmpo > acciocché occor- 
rendo il cafo di fare alcuna eiezione d’Ufficiale, ò accettazione, ó 
Capitolo per altri nego2j de! Monailero , li fappia l’incapacità 
della Monaca penitenziata cosi in cliggerc , come neH'clfer eletta 
agli uffiz/, cd anche in dare il fuo voto per altre occorrenze. 

9 In un'altro libro chiamato delle Novizze,noti tutte le accct- 
tazioni delle Monache in quello modo. 

dì . . . . del mefe dell'anno .... 

7{. figliuola di accettai fi per Monaca . 

Nello ftelfo libro, quando la accettata prenderà l’habico, fi fog- 
giugnerà 

*4 di . . . . del mefe. ..... dell'anno. . . . 

Suor T^.prefe l'babito della Religione , benedetto dà Manfano* fi 
prima deportata la fua Inuofma dotale di ducati .... nella folitaj 
Caffo, del Monaflero, ò in mano del Signor T^.fotto rogito di 2 ^. 

]o, Oc. 

io In un’altro libro chiamato della Profefiìone li noti la Pro- 
feffione di ciafcheduna Monaca in quello modo. 

Adì 


*8 , . ' 

%A di del mefe » . . . . . dell’ 4tm « . . ; . * , , 

Suor fece la fua profc filone fecondo la o/ira pegola , ed i decreti 

del Sacro Concilio di Trento > manti d Mov.fig. Illujtrifs. '^.Fefcovo , 
ò Signor Ficario 7V(. 

Se prima fi è fatta rinuncia de’beni patrimoniali à favore di al* 
cuno li rcgifl ri. 

Se iidepoiìco della dotcfò invertito , fi regiftri ncl-libro de* 
Cenli. 

Io querto libro fi portono anche regiftrare le Congregazioni 
delle Monache. 

ir In un'altro libro delle Officiali del Mooartero fi noti Tele* 
zione della Baderta, e fuc Officiali in quello modo. 

dì . . . v del mefe dell' anno .... 

3F« fatta Eadcjfa Suor profeffa fecondo la pegola , ed il Sacro Con • 

cilio di Trento nel fineflritio della Comunione alla prefen^a di Monftg. 
Tf. ò Signor Ficario 7f. la detta Madre col configlio del Capitolo ,/e* 
ce le fottoferitte Ufficiali Suor 7^-Ftcaria, &c. 

li In un'altro libro de'morti fi noti il giorno, che ciafcheduni 
Monaca morirà con quel di più, che occorrefièdi notabile nella.» 
morte di ciafcheduna. 

i $ Tutti li fopradcrti libri, nel modo fudettò notaci , la Badcf* 
fa propria doverà confcrvare nell’archivio del Monaflcro. 

14 Finalmente la Badeflajfi ftudj edere di quelle qualità, che_» 
in erta richiede la Santa Regola , della quale con ogni diligenza 
dovrà procurare l’oflervanza , ed in fine del fuo uffizio un mcfe> 
prima lo notifichi à Noi, ò al nofiro .Vicario , acciocché avanti a* 
Depurati da Noi dia conto della fua amminiftrazionc prima di 
eliggerfi la nuova Badeifa, altrimenti la vecchia Badelia non hab- 
bia voce attiva, nc partiva nella nuova elezione fudetta, così della 
Baderta, come delle altre Officiali. * 

1 5 In quanto all'uffizio della Baderta intorno al governo Eco- 
nomico né parlarono à iuo luogo dirtintameute. 

, • 

Coftituzionc XX. 

Della Vicaria) e del fuo uffizio. 

1 p Otendo accadere bene fpeffo, che la Baderta venga impedi- 

JL ta nel fuo uffizio dalle molte occupazioni del governo, 
ò dalla infermiti , ò dalla grave età, in modo cale, che fia bifogno 
haver una, che io Aio luogo , bene fpclfo rapprefenci la fua perfo* 

‘ * na. 
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uà, e foftenga i! Aio peto; é necelf trio, che lì eligga la Vicaria una 
delle più zelanti, e diligenti del Monaltero ; e perche in quello vi è 
l’ufo di etiggerfi Vicaria la prima più anziana, quell'ufo s'intenda 
quando l’anziana non Ha infermicela , ò per altro inabile all’uffi- 
zio , perche in tal calò , dee eliggerfi Vicaria quella , che fìegua in 
ordine. 

2 Dichiarando Noi grande inconveniente l’abufo di delibar- 
li una Monaca dalla Badelfa à Tuo libito, quando occorre di elfere 
impedita, per Vicaria , dovendoli praticare com'é detto , e non.» 
altrimenti. 

3 L’uffizio della Vicaria fari d’intervenir e , e di trovarli Tem- 
pre nel Coro, e nel Refettorio colle Monache, ed in affenza dell su» 
Badelfa , ò elfcndo lei impedita , di far l’uffizio proprio della Ba- 
deila,alla quale ella dovrà obbedire , come le altre. 

4 Dee ancor’ella edere riverita , ed obbedita la prima dopo 
la Badelfa, non gii perche lia capo , come la BadelTa , ma perche è 
Ina ad/utrice per fupplirc dove elfa non pocelfe } acciocché una di 
loro li trovi Tempre prefente dove Ranno le Monache nelli luoghi 
fudetti ; ed anche nelle hote, e luoghi della ricreazione; e, moren- 
do la Badelfa, ella fari l'uffizio, e foflerri il carico della Badelfa 
(inoche li Tarala nuova. 

5 Mancando , ò elfcndo negligente la Vicaria nel Tuo uffizio, 
fi riprenda con carici. 

» 

* x CoftituzioneXXI. 

Della Maejlra delle Novizze , e del fuo uffizio. 

* t 

. . .. 

i pvEe la Badelfa eliggere la Maefira delle Novizze , uffizio 

Lv della quale Tari infegnare alle medelitne,che non Tacciano 
la propria volontà, ma quella della lorPrclaca , e della lor Mae- 
Rra; che Topportino con allegrezza leriprenfioni, correzioni , du- 
rezze, e fatiche della religione. Che non facciano giudici, 
che ogni cola interpretino io bene . Che non prefumano , né con- 
tendano con veruna Sorella, ma che fieno pronte ad ogni fervigio 
vile, loro comandato nel MonaRero per clercizio della mortifica- 
zione della propria volontà. 

a Infegni ancora alle Novizze , come hanno i dire la colpa in 
Capitolo , che vivano caRamente , e puramente ; che lì guardino 
della proprietà, ninna cola dicendo ellcr Tua . Che vadano con gli 
occhi baffi , honorino le maggiori, e colle uguali fieno amorevoli. 

Che 
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Che fieno foHccite nel Cote, attendano all’ubbidienza . Che inJ 
ogni luogo fieno modefte, divote, e vcrgognole. 

3 Avverta la Macftra » che le Novizze habbiano ogni giorno 
le cofe necefl'arie) le ammaeftrino nel Divino Officio, ucli’oflcrvan- 
za della Regola, nell’orazione, e meditazione. 

Cofticuzione XXII. 

. . . \ 

Delle Zela/rici dell'Ordine , e del loro uffizio, 

I A Cciocchèil governo del Monaftero proceda regolata-’ 

X JL mente, e con ordine , dee la Badefla eliggere due Sorel- 
le, le quali fieno delie più zelanti dell'honor di Dio , e dell a offer- 
vanza Regolare, che in altri Monafter/ chiamanfi Difcrcre, ò 
Decane, ed in quefto noflro.con nome più efprcffivo, Zclofe, ó Ze- 
lataci dell'Ordine, le quali debbono eflcrc in era di quarant* 
anni. 

2 L'uffizio loro farà edere follecite , che nel Monaftero fia te- 
nuta ofservanza regolare , e che non fi crafgredifca la Regola , av- 
vilendo le Sorelle de’difetti piccoli nell'afsenza della Badefsaj» 
ed i difetti notabili alla ftefsa Badcfsa rapprefentaudo ; e quando 
le cofe del Monaftero non vadano bene, avviandone lo ftefso Mon- 
fignor Vcfcovo per rimediare. 

3 Procurino, che fia fervato il filenzio , ed habbiano cura di 
dare li fegni della dormizione. 

4 Quefte habbiano la cura fempre di accompagnare quelli, 
che entrano nella Claufura , nè fi aprirà mai (a porta della Clau- 
fura, fc non dapoi , che fi troveranno prefenti le fudette Zclatrici, 
le quali non fi facciano afpettare, quando fono chiamate per tale 
effetto . E nell’accompagnare quelli , che entrano nella Claufura-i 
ofservino quanto intorno à ciò fi ordina nella Coftiruzione 4. 

5 Una delle Zclatrici colla Ruotaja affilieranno à quella , che 
parla alla Ruota, per maniera, che vedano quella, che parla , e che 
pofsano fcncire ciocché fi parla , come è detto nella Cofticuzione.» 
14. 

6 Non fi dia licenza à ninna di parlare nel tempo del filenzio, 
mentre che fi dice il Divino Officio, ed in finche fi mangia, ó dor- 
me , in tempo d'Eftate , eccetto che fe fofse per cagioue nccefsa- 
tia. 


Co: 
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Coftituzione XXIII. 

Delle Infermiere , e del loro uffizio. 


I 'T 1 Rà gii altri uffizj fi deputi dalla BadelTa una Monaca per 
A Infermiera , che affida, c ferva alle inferme tanto di gior. 
no, quanto di notte, fecondo il bifoguo , avvertendo di depurare-» 
anche una Converfa, affinché l'ajuci in opera di tanta cariti. 

» Niuna Monaca ardifca tli andare neH’inf.rmeria forco prc- 
tefiod’iufcrmità fenza licenza della Baddìa, e giudicio dd Me- 
dico. 


3 Niuna ardifea dimandare configlio, ò parlare perquaifivo- 
glia cagione col Medico, nè ricevere di fuori medicine, nè di fai fi 
alcuno medicamento, fenza licenza della Badcfla . Chi contrafarà 
in alcuno delti cafi fudcttrdirà due volte li fette Salmi Penitenzia- 
li; e, non fapcndo leggere , dirà due volte tutto il Rofario , c farà 
ancora maggior penitenza fe il cafolo richiede. 

4 L’infermc ftiano con ogni rcligiofa modefiia, edhonellà, 
ciafcheduna nel fuo Ietto, colle braccia, e petto, e corpo totalmen- 
te coperto , che non moftrino alcuna parte nuda ; e parlando col 
Medico rifpondano con ogni modefiia, ed humiltà , con gli occhi 
femprc baffi, fiudiandofi di dare à tutti buon'efempio di patienza 
nel luo male. Non fieno mokftc, nò impazienti nel dimandare* c 
fiiano all’ubbidienza dell’Infermiera. 

. 5 Subito, che dal male fi fenrono aggravate , fcuoprano alla—» 

Padella il male loro, e con licenza fua vadano ncirinfcrmeria co- 
mune : e dal Monaficro fia lorp provveduto con ogni carità ucl 
bifogno loro. 

é L'Infermiera fopporti con pazienza, e carità i difetti dello 
povere inferme: le tenga allegre, le ajnti à tempo, e loro parli Tem- 
pre con carità, cd amore, c volentieri Tenta le loro ncccffità , e bi- 
iog ni; e perciò di continuo affilia, almeno una di loro- Sieno ben 
caute di non toccare mai le inferme nclli corpi nudi , e richieden- 
dolo la ncccffità in qualche cafo , ciò li faccia con ogni honcfti . 
Sieno molto più avvertire di aiutarle fpirirualmente, non facendo 
mancar loro li Sagrameli, importando incomparabilmcnco 
la fanità del l’Anima, che quella del corpo ., Al che dee elfcre vigi- 
lantiffima la Badcfl'a, la quale dovrà ogni giorno vilitare le infer- 
me, c fenrfre li loro bifogni, c ricordar ioro quello, che farà nccef- 
fario per la falure dell’Anima più che del corpo , e provvedere an- 
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cori, che le Infermiere facciano con carità l’uffizio loró. 

7 Se oltre all'Infermiere alcun’altra Monaca vorrà affilierei 
nell'Infcrmeria per confolare le inferme, (i permetta ; ma non già 
nc 'tempi dell’Officio Divino, Meda , Orazione , nè in altri tempi, 
che le Monache debbono tutte congregar^ per gli folici cfcrcizj 
comuni; le non lo richiedeife il bifoguo, e la carità : ed in tal cafo 
con licenza della Budelli. 

— > Coftituzionc XXIV. * . 

» 

Della Portinaia. 

i C Econdo fa S. Regola fi debba eliggere dalla BadeiTa una»* 

«3 Portinaia, la quale farà di età matura, e della qualità, cho 
la Regola vuole . Non apra mai la dàìifura fenza licenza della.* 

Badelfa, nc per ella introduca quelle cofe, che pollono edere intro* 
dotte per la Ruota; nè introduca mai alcuna perfona fenza licenza 
del Vescovo, oltre à quella della Badclla, fotto quelle pene, che fo- 
no elptefle nella Colt ituzione delia Claufura. 

2 Mentre folle uccellano per la fabbrica, ò altro bifogno , che 
gli Operar; fpcilò entrino, cd efeano , la Portinaia Ria Icmpre in 
guardia della porta, e la porta chiula , aprendoli folo nell’atto di - 
entrare, ed ufcirc. 

3 Comandiamo ancora , che alla porta non fi accorti altra.* 

Monaca, fe non per foiamenee ricevere quelle cofe , che non pollo- 
no entrar per la Ruota ; ma non mai per fidamente parlare con eh* . 
fi fia, ancorché folle il Padre, c la Madre. 

4 Oflcrvila Portinaia quanto di più fi è detto nella Coflitu- 
aione della Claufura . Quella, che farà di fcrvigio, tenga uruu» 
delle due chiavi della porta della Claufura. 

Cortituzione XXV. 

Della Euotaja. 

I 1) Erche i difordini, che nafeono ne'Monaficri per lo più pro- 

A cedono dalle novelle, che entrano, ò efeono da quelle coio 
lettere, imbafeiate, ò vani ragionamenti , che fi fanno alle Ruoto 
co’fccolari, hà provveduto la S. Regola , che ogn'anno fi debba-* 
eliggere dalla Badclla la Ruotala. 

2 L’uf- 
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2 L’uffizio fuo fari «lì rifpondere à quelli , che vorranno par- 
lare alle Monache, interrogando ciafcano con qual Monaca egli 
voglia parlare; avviferà la Monaca , e quella non calerà giù fenza 
licenza della Badefl'a. 

3 Le Mouache,chiamate dalla Ruota/a , non pofl'ono parlar^» 
con chi le ha fatto domandare fenza licenza della Badcfla , com e 
detto, c coll'affiftenza delle Zelatrici, ò Afcoltatrice , com’é detto 
nella Coftituzione 14. altrimenti facendo. Ha priva cale Monaca.» 
dei parlatorio per un mefe. 

4 Perla Ruota fi ricevano Tempre tutte leprovvifioni.ed altro, 
che occorrerà metter dentro nel Monaltero. Ne' s’introduca mai 
per la Porta quello , che fi potrà introdurre per la Ruota . Ed av- 
vertano elìcr diligenti inoflervare quanto ita ordinato nella Co- 
fìituzione 3. intorno apre Tenti. 

5 Sarà avvertita particolarmente la Ruotala in tener Tempro 
ferrato il Parlatorio, e la Ruota, con chiavi, in evento ; che ella vi 
polla iafeiar la Compagna in fuo luogo, venendole neceffità di par- 
tirli per qualche breve fpazio di tempo , ò per qualche grave acci- 
dente, acciocché non efea dal Monaltero , né vi s’intrometta cofa 
alcuna per le Ruote, che non fia villa da lei . Conttafacendo con 
dare le chiavi ad altra, che non fia in tale uffizio , ò con lafciaro 
in abbandono le Ruote aperte , ciafcheduna volta per penitenza^ 
faccia la difciplina in Refettorio per un Miferere. , 

6 Le Ruotaj'c fieno tenute ferrare con grande avvertenza laJ 
Ruota, e ’1 Parlatorio fubito fonato Compieta > c dipoi non lo 
aprano (fe non folte per grave neceffità, con licenza della Badefsa) 
lino alfa mattina feguente dopo levato il Sole, occorrendo il bifo- * 
gno; ma fe non bifognaf$e, non l’aprano fe non detta la Melsa. 

7 La Ruota j'a.lentcndo, che alcuno voglia trattare, ò ragionare 
con alcuna di loro , fubito ne dimandi licenza alla Badefsa , o 
chiami la Sciatrice, che farà di fervigio , e le farà deputata dalla.» 
Badefsa, e facendo altrimenti fia fubito fofpefa per due meli dall* 
uffizio, ò dai Parlatorio. 

8 Le Ruotale non facciano mai imbafeiate alle Monache chia- 
mate al Parlatorio in tempo del Divino Officio, orazioni, refezio- 
ni, ò altro efercizìo comune delie Monache « fe non per cofa afs ai 
grave, e con licenza della Badefsa. 


F 2 Co- 


Digitized by Google 



44 


Corti tuzione XXVI. 

Della Clavaria , è Camerlinga. 

i TX Ovcndo ccncrf» una Cafia con tre chiavfper gli danari del- 

1 _V le entrate del Mcnaftero , che perverranno in potere delle 
Monache, cd anche per gli depofiti particolari, come fi é detto 
nella Cofiit,z. n.4.fi eliggerà una Clavaria , la quale inficine colla 
Madre Badefia, e colla più Anziana riceverà i danari , e li metterà 
in calla, la quale farà chiufa con tre chiavi, una delle quali fi terrà 
dalla Badefia, l’altra dall'Anziana fudttta , e la terza dalla Cla- 
varia, ò Camerlinga. . . 

2 La medefima Clavaria, ò Camerlinga havrà cura della ftan- 
za comune de’mobi!i,comc fi é detto nell accennata Coftit. 1.11.5. 

• Cortituzionc XXVII. 

Della Celiar aria. 

ITA Ccllararia fi eliggerà come le altre Officiali, ed il Aio ca- 

JL_/ rico farà, riporre, confcrvare, e difpenfare le vittuagliej, 
come grano, vino, olio, ed altre merci necefiàric per Io vitto , con 
ogni diligenza, fecondo la difpofìzione della Badclfa. 

2 Sieno le fudetee cofe cufiodite fotto chiavi , acciocché à 
niun’alcrg fia lecito ingerirli nelle cofe fpcttanci ai fuo uffizio. 

* Coftituzione XXVIII. 

Della Refettoraria. 

1 T A Refettoraria fi eliggerà come fopra, uffizio della qualo 

1 . farà provvederci cibi cocidiani , tenendone intelligenza-* 
colla Ruota/a, che li farà comperare , e colla Seccimanaria , che li 
farà apparecchiare . Terrà penfiero , che à tempo fi prepari la-» 
menfa, con tutte le cofe necefiàric, e farà i fogni della menfa , av- 
vertendo nel partire le cofe da mangiare , che fi offervi ia egualità 
con tutte, e non fi faccia parzialità alcuna , nè frà le Sorelle , né 
colla Madre Badefia, facendo altrimenti , uc fia corretta , e punita 
acerbamente. 

2 Ne’giorni di digiuno prepari la fera la collazione , fecondo 
la Regola comunemente nel Refettorio , al tempo debito Tuoni il 
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campanello, e raunate le Sorelle , la Prelata faccia la benedizione 
breve, c dopo il rendimento di grazie. 

Coftituzione XXIX. 

Delle Settimanarie. 

i vt luna delle Sorelle per l’cfercizio della fanta humiltà fia_» 
feufata dall’uffizio della cucina, falvo, che per infermiti, 
ò per occupazione incofe di maggior utilità . Alle deboli però 
iìa dato ajuto, acciocché non facciano quello con meftiziaj e tut- 
te habbiano aj'uto fecondo il bifogno. 

2 Quella, che dee ufeire di fettimana , il Sabato lafci tutte lo 
cofc monde, e pulite. 

CoftituzioneXXX. 

Delle Sagrijlanc. 

iTE Sagridane fieno due di età grave, ed almeno una . NonJ 
JL ardiscano dare in predo , nè in altro modo gl? ornamenti 
della Chiefa, Vali Sacri, Vedi Sacerdotali, né altro mobile della.» 
Sagriftiaà chi li da fuori del Monadero fenza licenza della Ba- 
della, lotto pena di edere fofpcfe dall'uffizio. 

- 2 Elle debbono fonare alli debiti tempi , ed hore il Divino 

Officio, la Meda, la Colpa, l’Orazione, e la Difciplina. 

3 Le medcbme foneranno il fegno d’andare la fera à dormire, e 
la mattina di levarli, fccódo la Tavola poda in fine della Itegola.à 
quedo «detto, ed accendano il lume dopo Copierà nel Dormitorio; 
e, mancando di fare le dette cofc aH’horc.cd a’tempi determinati in 
efla Tavola, per ciafcheduna volra.e ciafcheduna cofa facciano 
penitenza adeguatale nella Codituzionc 9. n.7. E’ convenevole^ 
perciò, che le Sagridane , durante l'uffizio loro , fieno libere , cd 
efenti dal carico di fare la Settimana, e gli cfcrcizj delia cucina. 

Codituzionc XXXI. 

Delle Novizze. 

1 QIcno le Novizze fotto la cura della loro Maeftra à ciò capi- 
tormente deputata, com’è detto nella Coilituzione »s. c 
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non mai fi permetta, che diano fotto l'educazione di altre Mona» 
che, ancorché parenti . E quando la Maeiira delle Novizzc non_» 
poteife andare con elle, deputerà un’altra in fuoiuogo. 

» Le Novizzc non havranno voce né attiva, nc paffiva,fe non 
dopo la Profcffione. 

I Non ardifea alcuna Profclfa comandare alle Novizzc , né 
trattare con elle , lenza licenza della Superiora. Chi contrafarà, 
mangi ogui volta in terra lenza vino. 

4 Le Novizze diano colle altre Monache nel Dormitorio, Re» 
fetcorio, e nel Coro, ma però in luoghi leparati , ed inferiori agli 
altri delle Profcilc, fe bene in luoghi , che pollano eiier vedute co» 
modamcntc dalla loro Maedra. 

5 Nelli cali, che trasgrediranno li fudetti ordini le Noviz2e , 
le penitenze loro fieno di mangiar in terra in Refettorio, di ilare 
ginocchioni in mezzo del Coro all'Officio, il baciarli li piedi 
fra di loro , ò alle Monache , il farle baciare in terra , e quelle le- 
condo li cali li moltiplichino, e variino fecondo la prudenza della 
Maeiira. 

Coftituzione XXXII. 

Intorno al governo Economico. 

i Q Iccome entrate grandiflìme fenza economia, vanno à male^ . 

3 così entrate ben piccole bene amminiftrace ricevono accrc- 
fcimcnto. Perche adunque l'amminidrazione temporale del no- 
dro Monadero da ben regolata d oilcrveranno gli ordini fc- 
guenti. „ 

Regolamento per le fpefe menfatim . 

i T E fpefe cotidiane d faranno mele per mele dalla Ruotaja di 

JL j ciafchedun mefe, la quale giornalmente farà obbligata fa- 
re Icrivere cofa per cofa, fecondo che fi compera. 

» Si deputerà anche mefe permefe una Scrittrice , purché.» 
non habbia aderenza veruna colla Ruocaja. Equeda, fera per fera 
farà fcrivere da quella quanto ha fpelo il giorno coll’intervento 
della Badcfla. i * * * v 

3 Si farà un libro intolato giornale , nel quale d noteranno le 
Ridette fpefe cotidiane, e quedo libro, farà tanto grande, che duri 
per tutto il biennio del Badcifato. 4 li 
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4 II dana/o fi fommintftreri dal Procuratore fecondo il bifo* 
gno , e nel fine del mefe la Badefia > la Scrittrice , la Ruoca/a , col 
Procuratore» noteranno nel principio del libro l’introito fatto in»» 
quel mele» e poi fi vederi fe battono le partite dell’efito . Se vi fa* 
ri avanzo fi confcgnerà alia Ruocaja del mefe fegueute* 

Regolamento per le fpefejlr aordinarie, 

i Ovrà tenerfi un'altro libro dell’infcrmeria , nel quale gior- 

L/ nalmente fi fari notare dalla Scrittrice coll'afiiftenza dell* 
Infermiera la fpefa cotidiana , che otcorrcrà'pcr fervigio dello 
malate : Ed in fine del mefe la Badcfla.Ia Scrittrice, e l'Infermiera, 
col Procuratore, noteranno nel principio del libro l’introito fatto, 
e poi fi vedrà fe battono le partite de 11 Yfi to, fer bandoli l'avanzo 
per lo mefefeguente. 

a 11 danajoper quefle fpefe fi prenderà principalmente dall* 
avanzo delle franchigie, ed il di più fi fupplirà dal Procuratore. 

3 Tutte le fpefe ftraordinaric fi pratichino uniformemente fen- 
za eccedere il confueto,e di quelle (imilmente fecódo, che occorre- 
ranno fi fari il fuonotamento coll'intervento della Scrittrice, della ' 
Badeila hodicina ,c di due altre, che antecedentemente fono fiate 
Bade He. 

4 Le fpefe, che eccederanno dieci ducati, non fi faranno fe la 
Badefia non le proporrà in pieno Capitolo , e fe non, fe ne fari la 
Conclufione in ifcritto, tenendoli i quello effetto un libro incito* 
lato delle Conclufioni Capitolarceli fari ciocché refieri couchiu* 
fo co voti della maggior parte. 

Della Reddìzionc de' conti in fine' dell' anno > ò del biennio ad 
arbitrio del V efeovo, 

i E 1 fine dell’anno, òdel bicnnio.fi deputeranno dal Vefco- 

lN vo, ò dal fu o Vicario Generale in afienza di lui, due per- 
fone, ed in fua prefenza fari efibire i fopramentovati libri dal Pro- 
curatore* per ri vedere i conti . Dove fe riconofcefle alcuna fpefa_» 
fatta contro la forma preferite a , ò altro difetto, la Badelfa dovrà 
foggiacere alla lignificazione, e ad altre pene ad arbitrio del Ve- 
fcovo, come d’inabilità ad uffizj , privazione di voce attiva , c_» 
palli va, e limili, e trovandoli io debito la Badefia dati i nomi de’ 
Creditori anderà la foddisfazione à carico del Monafiero , e per 
elio della futura Badefia. 
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2 Per tanto fi ricordi la Badella deH’ordiiuto nella Coftit.zo. 
n. ij. cioè di notificare al Vcfcovo un mefe prima il fine del fuo 
uffizio, per la detta reddizionc dc'conci , fotto le pene ivi conte- 
nute. 

Dell' obbligo del Procuratore. 

1 Ovrà follecicamente premere aH’cfazione > e regiftrarlaJ 

Y~) nel Tuo libro dell’introito . Onde fomminiftrerà al Mona- 
Acro grano, vino, legna, falami , formaggio , e cofc limili , con»* 
procurarne la provila colla dovuta economia, ed à tempo de- 
bico. 

a Dovrà fimilmente fomminiftrare alla Ruota/a fecondo il 
bifogno per lo vitto cotidiano , ed al fupplimento per le fpefo 
liraordinarie, che fi faranno dalla Badelfa. 

3 Nsbfine di ciafchedun'anno efibirà il libro, dove havrà no- 
tato tutte le fudette fpefe , che fi rifeontrerà co'libri delle Mona- 
che in prefenza de’deputaci da cliggcrfi dal Vefcovo , e lì dirot- 
teranno le partite dell'Introito , e dcH'efico , e fi noteranno i no- 
mi de’dcbitori, che refteranno da efiggerfi. 

4 Dovrà far-e un libro particolare delle fpefe , clic fi faranno 

nella cultura della campagna, ò notarne fimilmente l'introito , col • 
procurarli in tutto il maggior vantaggio del Monailero , canto 
per le arature, quanto per le macinature , fenza preferire in quello 
i Parenti prò tempore della Badclla , quando non vi concorrelle il 
maggior vantaggio fudecto. Ed in quello fi premerà nella revi- 
fione de'conti, lignificando chi havrà in ciò mancato. 

5 Ogni dieci anni fi dcbb$ rinnovare la Placca. 

CAP. XVII. 

Della Regola. 

Che le Monache non fieno negligenti nell' offe rvanza 

della Regola. * 

,, TJ D acciocché in quella Regola vi polliate liberamente rimi- 
„ Xl rare, come in chiaro fpecchio, lenza tralafciare per dimen- 
1, cicanza alcuna delle cole in ella contenute, comandiamo, elio 
,, Ila letta ogni quindici giorni alla prefenza di tutte le Monache 
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» nel Refettorio, e fe trovarne havet'oflefvaco,ed adempiuto le co-' 

„ fe, che io elfi irapofte vi fono, tenderete grazie à Dio.Datot di 
„ tutti» beni} edovequalfìfia di voi vederi h aver mancato, dol- 
», gafi del partito, e guardili per l’avvenire, pregando con divote • 
„ orazioni, chele fìa perdonato il fuo errore , e che da indila- 
», nanzi non (ìa indotta In tentazione. 

„ A niuna perfona fia lecito impugnare, ò córradire quella noi 
„ ftra lettera di continuazione, conceffione, confermazione, ed a f- 
„ foluzione, &c. Chi altrimenti fari , fappia , che incorrerà nello 
fJ fdegno deirOnnipotcnte Dio , e de* Beati Apoftoli Pietro , o 
«, Paolo. Data in Viterbo a’diciocto di Ottobre il terzo a ano 
„ del noftrp Ponccficato , cioè l'anno del Signore 


L A U S D E O. 
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ISTRUZIONE 

Per far l'Orazione Mentale * data da 
S. FRANCESCO DI SALES. 

» . I 

L ‘Oratone Mentale hi tre parti: la Preparazione: il Corpo del* 
1 Orazione: e la Concilinone. 

La Prepar azione fi fà con tre atti. 

i Metterli alla prefeoza di Dio , penfaodo brevemente , cho 
Dio fìà quiprefeute, e ci vedere poi adorarlo, humiliandofi pro- 
fòn Jamente innanzi à lui: c riconofccndoii indegno di ilare aila_» 
iua prefenza. 

a Domandargli grazia di far bene l’Orazione , implorando à 
quello effetto l’ajuto della Beatiffima Vergine, deH’Angelo Cu- 
llode, e dc'Santj fuoi Avvocati. 

3 Rapprefentarfi alla memoria il foggetto da meditare, e’1 
frutto, chefe ne vuol cavare. 

Il Corpo dell'Orazione fi farà parimente con tre atti. 

i Conlìdcrare, ^ponderare attentamente , e adagio le confi- 
derazioni lette prima nel libro. 

a Eccitarli, mediante dette confiderazioni, à var /, e pii affet- 
ti, come di deteflazionc, e pentimenrò de’pcccati commeffijd’am- 
mirazionc della bontà di Dio , che ci habbia tanto tempo loppor- 
tati: di dcfìdcrlo d’emend*rfi,e mutar vit^j d’amor di Dio, di rin- 
graziamento de’bcncficj ricevuti, e Amili. 

3 Fare fermi proponimenti, e rifoluzioni di voler lafciare tutti 
i peccati, e particolarmente il tale, ed i! tale, al quale lapcrfona., 
fi teneffe più inclinata ;*di adoperare per quello li tali, e tali ri- 
medj: di praticare li cali, e cali atti di virtù , e di divozione. 

La Conclusone fifa pure con tre atti. 

i Ringraziare Dio dcbuoui pcofieri , e rifoluzioni, che ci hi 
dato nell’Orazione. 

a Offerirgli le rifoluzioni , che lì fono fatte * in unione de’me« 
riti di Chriflo Nollro Signore. 

j Domandargli grazia di metterle in pratica, implorando di 
nuovo i qucflo fine rinrerceffione della Bcatiffima Vergine, dcll’- 
Angclo Cuflodc,c dc’Santi Avvocati. 


TA- 


TABELLA ORARIA. 

Per gli efcrcizj Monadici à tcnor della Regola 
DI S.CHIARA. . * 


Si 


Da Tafrjua di ^efurre^ione fi- 
no al primo di Maggio 


Dal 


IO. 

10. 

11. 
'}• 

« J- 
I fi. 
1 fi. 

■7* 

ir- 

to. 

». 


if 


ty. I — 
14. 1 — 
Nat te 


i. 

t » 

IVv 


Per levjrfi, ed 
Ieri bi fogni 
Orazione 
Lavorare 
Prima . Terza 
Mcfl'a, Seda 
Pranzo 
Nona 

Ricreazione 
Lavorare 
Vefpro.ed Ora 
jzione mentale 
Lavori re 
Compieta , 41 
Mattutino 
Cena 

Ricreazione 

Litanìe, td eia 
me della co- 
rdenfca. 
Rifornì nccef-l 
farii. 

Andare i 3or- 
Imire. 


». 

» 

i. 

1 . 

«. 

r. 

a. 

1 . 

1 . 

1 . 


primo di Maggio fino agli 
otto di Settembre . 


Mentre fi 
lavora, una 
legga qual 
he libro 
ipirituale 

» 

Dall* hora_, 
di Compie- 
ta fino all’ 
Jiora di Ter 
za fi olfervì 
[il fi leu zio. 

Il Venerdi 
fi fi la difcil 
piina dopo' 
le Litanie. ej 
perciò fi làj 
fido metz’ 

I hora di ri-] 
creazione. 




». 

9. 

10. 

11. 

«4* 

«J- 

,|fi. 

13 . 

1 9 

a». 

è 

*!• 

14. 

Not 


-a 


u 


[Per le vtrli, 4rc 
druiane 
Lavorare 
Prima , Terza 
Mcfl'a, e Selli 
Pranzo 
Nona 

Ricreazione 
Lavorare 
Vefpro.ed Ora 
zione men tale 
Lavorare 
Compieta , u\ 
Mattutino 
Cena 

Ricreazione 

Litanie , ed 
efa ine della., 
co faenza 
Rifogni, *c. 
Andarti dor- 
mire 


K 

o 
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a. 

a. 


». 

a. 


C z 


Da- 
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Dagli otto di Settembre fino al 
pinzo di Novembre 


Dal patto di n°*<™bye fino à 

pafqua di F^furre^tone 


X 

o 

(ì 


X 

0 

A 



s 

• 


• 



IO. 


Levarli, écc. 

— 

io- 

2* 

Orazione 

9mm 

ti. 

— 

Lavorar. 

2. 

1 J* 


Prima Terza^ 
Metta. e Setta. 

2* 

*$• 

— 

Pranzo 

I. 

1 6» 

— • 

Nona 

— 

1 6. 

a* 

Ricreazione 

I. 

17. 

a. 

Lavorare 

I. 

1*. 


Vefpro. ed Or* 
zi une mentale 

t* 

IO* 

m- 

Lavorare 

s* 

22« 

9 * 

Compieta 1 0 
Mattutino 

!• 

*!• 

a* 

Cena * 

!• 

Hot 

u 




2. 

Ricreazione 

I. 

i. 

2. 

Litanie, tee. 

— 

li 

— 

Bifogni, Re. 

— 

2 . 

2* 

Andar k dar- 

■ire 
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0 

<1 

s 
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• 

* 
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? 

2. 

2* 


ti. 

a* 

Levarli, dtc. 

— 

»• 

2. 

Mentre fi 

■ a. 

— 

Orazione 

— 

2 • 

— 

lavora, una 

11. 

a. 

Lavorare 

i. 

a* 


legga qual- 

•4- 

— 

Prima , Terza 



— 

che libro 



Meflàic Scila 

2. 

— 

— . 

fpiiituale. 

ld. 


Pranzo 

I. 

— 

2* 


17. 

mim 

Nona 

•• 

2* 

— 


*7- 

2* 

Ricreazione 

f. 

— 

2« 


1*. 

2. 

Lavorare 

le 

mì 



IR. 

2. 

Vefpro 

— 

2. 

iam 


IO. 

— 

Lavorare 

I* 

2» 

a. 

Silenzio d. 

ai. 

a» 

Copierà, Mat- 




Compieta. 



tutino. ed ora- 



... 

fin’all’bor. 



zione mentale 

li 

a* 

V* 

di Terza. 

*}• 

— 

Lavorare 

*• 




Not 

tc 






I» 

— 

Cena 

I. 

— 

a. 

Il Venerdì 

s. 

— 

Ricreazione 

r. 


a* 

fi fi la di 

1 5* 


Litanie, tee. 

— 

s« 


fciplina do 

!• 

*• 

Bifognii&c. 

mm 

a« 


po le Lita- 



Andir ì dor- 




nie. 

l 


mire. 




n*' giorni di digiuno n°* a fi recita prima di fraudo. Vefpro tirila 
Orar e fim a fi dice dopo T^ow avanti pranzo . E dal primo di novem- 
bre fino à Tafquadi I{ef arresone l’orazione mentale fifa dopo Com- 
pieta t c Mattutino . Silenzio da Compieta fino all bora diTer^a , Jl 
Venerdì dopo le Litanie fifa la difciplhta, e per ciò fi lavora m erbora 
meno , ò nell'Eftate fi piglia manco tempo di ricreazione, il che fi ojjervi 
*gn‘ altro giorno, che fi fila difciplina comune. 
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Tarile Domeniche , e fefle di tutto Panno ,ft enerveranno le quat- 
tro Tavole già efpofte , feconda i loro tempi , aggiugnendo piamen- 
te quelli altri eferciof), invece di quelli del giorno di lavoro. 


Per levarli, 
8ec. 

— 

Orazione 
Confezione, 
ò ritirameto 

Prima, Ter- 
za >Mefla_* , 


Comunione, 


e Sefla 
Ritiramento 

3 

Pranzo 

X 

Ricreazione 

i 

Nona 

— 

Vefpro 
La Colpa 
Ritiramento 
Compieta, e 


Mattutino 

X 

Cena 

Ricreazione 
Litanie, &c. 
Bifogni,&c* 
Andar à dor 
mire, 

3 


3 . 


1 . 


3 . 

3 . 


La Colpa fi dirà 
dopo Vefproda 
Pafqua fino al 
primo diNové- 
bre: in altro tem. 
po dopo Mattu-j 
timo , e non mai 
dopo cena* 


Silenzio da Có 
pietà fino all’ho- 
radi Terza* 
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Errori 

ultimamente 

ciafehena 

delinquente 

di Cofa 

s’intioduca 

■ U Prefetti* del Coro 

quelle 


Correzione 

utilmente 

cialclicdun* 

delinquente 

come di cefi 

nan s’introduca 

alla Prefetta del Coro, 

quelli. 


Se "Pi [offe occorfo altro errore , potrà emendar fi coll* origina- 
le autentico, ebe fi conferva nell’or cbivo Vedovile. 


S ACRA CONGREGATI 0 
Eminenùfs. tA Reverendi fs. S. R . E ♦ 
Cardinalium negotiis , & conjultationibuf 
Efi fico forum, & Rcgularium prefofita , refe- 
rente Eminenti fimo Petruccio,cenfuit , Jufra- 
fcriftas Conftituttones incifieS. Delle Mona- 
che di S. Chiara terminati . E de’Santl 

Avvocati : foffie af probari, & confirmari ,fro- 
ut prefentis Decreti vigore approbat , atqutj 
confirmat , easdemque Confiitutiones à predi- 
ftis Moni alt bus religiose obfervari mandai , 
Rome 4. Martit 16 94. 

G. Cardinalts Carf incus . 

•I* Zw#/ éS/gw. 

A-Altovitus Secret arivi. 
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